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[Seguito della dismmionéy 

C ò m u u l ò a i i i é n l d e l l a iFnesidernsa 

- 1 . Sefirixio ifmomdno'~Va .seguito: 
nllft riunione <lBlla.,Camo» diiéommeveio 
del Vèneto, ch'ebbe Inbgóiia yeneàia.nel-
9 novembre 19.0B,; questa :0aii!eVa4!!a' 
smise alla Oònsòrolla di Tenesitó lenal-
l'on. Oanriine un mambnialejiiiiioalespose 
i bisogni più tirgàfttl,pel riordinamento 
derservigio i'erioviiwio iiVUtUiU. Xilavoii 
reclamati rignàrdanp.:il-dQpflòibìufti'io,>U'-. 
dine-Maestro 8 itóistaziOBe dl.lfiÌinB,.Por-; 
denone, e ' Sttoile î sonsa .jeacludere i.altii 
lavori da esegaicai ia ipaceodhie ( ataziórii. 
di queste lineoi Bhe.goiiaralmBiité difet­
tano di magazKinijidi Unariite di, itnnter 
piale fisso. 

Successivamflntej ,in ^nipns al Muni­
cipio di Odtuo, ,BÌ, prasentò'all'aniinlstra-
zioDe dello Fori-pvio dello Stato, un se­
condo mBnior,lBÌo,,,afflticli6;..sia provvisto 
d' urgenza alla, radicale sistemazione della 
staziono di Udipé, nei,.riguardi, de! ser­
vizio merci e. d,egl! ..uffici, 

2, Per il Porto.ii KiwMa. - ^11 . pre­
sidente rapprosentft la Camera nel Comi­
zio che fu tBróto: a f onozia nel M no-, 
vembre, e nel .quale fnronp. .indicati e 
reclamati i lavori piùtirgonti da eseguirsi 
nel porto di Venezia, : . '. 

3, Ferrovia 'Cm(iale'C!on.fim. - ^ A s ­
sieme ai rappresentanti della l'rovihcia 
e dei Miinicipio, di,Odine si approvò la 
relazione per la domanda .di concessione, 
della costruonda, linea, da Cividale al con­
fine, domanda, che sari; pi'eaontata ai Mi-̂  
nistero dei lavori pubblici. 

4. Navigazione interna. —- La Oaniera, 
in unione alla, Proviueia,e al Maniciplp 
di Udine, ooavooù né) 29 gennaio i rap­
presentanti degli,fiuti interessati,alla na-
visflzioae interpa jii'. FfiUlil; Sì' interve­
nuti approvarono in: nVassinia la proposta 
di istituire un Comitato frioinup, ftvente. 
10 scopo di affrettare ila soltizione, del 
problema delia ,'navigazione -interna, in: 
qtiauto interessi il frinii e .ili èoo!;dina-: 
zionè col piano'.generalo. '• 

5. Ausa Corno e'Porto Suso.:— Il 
Ministero dei lavori pubblici, con Ipdeyqle 
provvediménto, autorizzò, 1 lavóri di ret­
tifica e sistemazión6;.dél fiume Corno iSrio; 
al suo sboccò' in lagnila, :.abncliù ,'la co'-' 
struzione di uh.faro a IWiaBuso, dove 
l'Ausa Corno sbocca in piare. , , 

Si fece però osservare al Ministero che 
l'utilità di questi, lavori è subordinate 
alla sistemazione, dell'uUimò, triiifo del­
l'Ausa Corno, che iravoi'sa Iti laguna,'o 
allo scavo della foce in mare. Non gio­
verebbe infatti che il fiume awisse la 
profondità di cinque metri, se lai sua foco, 
quasi ostruita,,conservasse la..profondità 
dì moiri due e lueifzo. 

0.1 llliiminaxioiie delle coste— A ri­
chiesta dei Ministero del commercio si 
indicarono i provvedimenti da prendere 
per l'illuminazione di 'Porto Bttap ' e 
Porto Lignano e pél collodniiieptb di 
pali di segnalazione luugò i canali' tra­
versanti la laguna. 

7. Usi commerciali. — A: richiesta 
della Comniissioneistitiiita;presso il Mi­
nistero di grazia e giustizia; per'la rovi-
sione del Codice di .'conihierciò, si indi­
carono gli usi locali circa i rappresen­
tanti ed agenti di commercio. ;,, 

8. Biglietti ferròmari speciali •— In 
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seguito alle vivissime promuro di questa 
Camera e all'azione parlumentare dol suo 
presidente, si potè alla Ano ottenere che 
la stazione di Ifdlne fosse compresa in 
quntti'o, dei nuovi .abbtìnaitienti forroviarii, 
attuati il priiho .dioonibro.i 

9. Mancanmi.di vagimi,:-^ la soguììo 
ni .reolami, quasi .giornalieri,: della Camera 
per .rimeiiiata ijilla dóflcanea di «arrì:nélle 
stazioni.deljBritili, l'amiMijriBtraziOnoprov-
vtile di vpUa:.,lti, VOURÌ^BI .!ifnit8|iltt<|)óB-
flihWe. .•.;, :"•'„• , . : . , . . ' . ; : ' ' " • ' ' ; ' • " ' ' . • " ' , . • : . • : . , 

: Si ottenne :dal Governot.ebe..fosse pro­
rogata ,l!autòrìzzazion6 di usare «arri au­
striaci pel trasporto di, legniinie,, 
, W. Sospmdpne, del .corico.-—.Si .re-; 
clamòi contro ,,lè, ,colrtinwe ' soiJpénsioni del 
cai:itib delie :merdl. , 

11. Collegi-di probiviri. — k\(hl\-' 
nistero si espresse parerò'fitvorevoié alla' 
inclusione del itìomuhe idi Gordenons 
nella oìroosorizione del Collegio,di: Pro-
Ijiviii per la inilustrie tessili con sede a 
Pordenone, 
: ,12. Nuovi irmi sulla linm. Uiim-
Cormons.—r Di concèrto con la Càmera 
di commercio di Gorizia si qiiiese l 'isti-
:inzione.:dt -una nuova dopia di treni 
sulla linea Odiné-Cormòns, in corrispon-
denz.a.; ; alle modifioazioni, introdotte nel 
nuovo oràrio ' delie ferrovie iheridionàli 
austriache. , 
•XS, Ritahlo nella .trasmissione^ dei 

telegratnnti^ — In. séguito ài reclami 
della , Cntnora, il Ministero delle posto 
9 telegrafi. f8òo uit'inchiesta per àocer-
tare le cause dei ritardi' nella trasmis­
sione dei iibmerosi telegrammi e dispose 
ohe, in casi d'interruzione ,,di,lineo, la 
corfispondetóa telegràfica cori Odine su­
bisca il: minimo sritardo possibile. : 

{Continua) 

Il Veiictìffe 
Uomanzoirti,fPi',ai[aiiett,y 

Proprietà ìettercìria ^- Ripmlmione vlHiita 

Il malandrino diede una occhiata nlla-
lettera e fece nn gesto di soddisfazione. 

— La calligrafìa, 8 fticilissima ad , os­
sero imitata. .Chi ha scritto :,qnest(i let­
tera non ci tiene;.ad.'abljBllir.e,il suo, ca­
rattere con svolazzi che no l'endano dif­
ficile lo imitazione. E quando avrò co­
piati i doctttiientv ?,.. 

— Kitornerote nella icasa di via gan 
Marcello per riporre gli originali al posto 
dove li avrete trovati, e farete in modo 
di farmi tenero al più.,presto le copie. 
Si tratta di esegnire il liiyoi'o con la 
massima celerità.., Vi,assicuro ohe ,non 
avrete a lagnarvi della retribuzione. , 

— B qual'e il numero della casa in 
cui dovrò entrare ? 

— Il 350. .Eieqrdatevì, dunque. Al 

La costituente massonica 
: i Togliamo, da, ..una corrispondenza del, 
Sémlo daiBoma,. il, suntoi dell' ordine: del 
giorno VQtntodalla: costituente massonica !. 

,« E'assemblea, .ritenuto ohe se: la; Mas­
soneria 6.aperta agli uomini r.di.tutti i, 
partiti.iipfogressiBti, ,ialla -.offlciacia, dell' Or. 
pera massonica .è:i6ssau?iale la.,unità del, 
pensiero a'deli'azione di tutti i suoi 
eomponenti, inqtìanto ..concerne i punti 
cardinali della loro linea di qondotta 
oivileY 

i «proolama,ohe nelle attuali contin­
genze della! vita italiana sono caratteri 
del, pensiero e dell' azioneLiOiassonica ; 

« priwo : l'assoluta intransjgeuza e la 
incessante campagna contro.il nemico (li 
ogni civile progresso'—.il:o}arÌQaliBmo,— 
di qualunque, forma travestito^ sptto qua-. 
Innque gradazione dissimulato; 

1 secondo: la sincera.e iOompleta^di­
fesa contro,iog.pi violenza chei tonti cou-
cnlcarie, contro ogni frode che. cerchi 
insidiarle, dallo pubbliclie libertà, clie 
sono ,nòstro patrim:onio, .politico ^iutan-
g i l i i . l e - ; ' . .••••• . , , , ,',. 

uterino: l'adesione, entusiastica: a tutte 
le proposte di riforme eoopomioo-sooiaii 
che. — .avuipnizzandoiia oooperazioae di 
classe -:- tendono all'elevamento materiale 
e morale .dagli .umili ; 

,« .delibera che non possa esser .am­
messo nell'ordine e, se vi ; appartiene, 
.debba, esserne, espulso, •.oliiunque cqu-
.traddipa colle parole e cogli atti a que­
ste :nprm(f della co,ndoUa,iBiassòoieà,». 

• Macelline: 'da iCucire. Vedere in, quarta 
pagina avviso.:De .Luca,. 

piano terreno non v'6 che una> porta che 
.è precisamente quella ohe dovrete aprire. 

— Oggi avrò l'improuta.dellaserratura 
.e 4omottina avrò la chiave. Quiil'ò l'oiii 
sicura por non iinbattorsi nel proprietario 
dall'appaftamonto ? 

— Dopo le sai di sera non lo trove-
roto, vi garauliseo. 

— Speriamo che non abbialo ad in­
gannarvi, signora Verraontil — disse il 
giovane. 

La donna yelttta fece un gesto di di­
spetto e con voce rainacoiosa; 

— Perchè avete pronunciato il mio 
.uonie?—ilomandi). 

. ^ Per ricordarvi ohe io vi cqpOsco .e 
per avvertirvi ohe nel caso m'avesse a 
capitare rtisgrazia potrei profariro dinanzi 
ai giudici il vostro nome, sa vi aveste 
a scordare di rimunornro ganorosainento 
i.mfei servigi. 

—• Sareste capace di tradirmi? 
— Lo sarei solo nel caso in cui voi 

vi .diniostrasto ingrata vei'so di ipe. So 
venissi acchiappato in fragrante « viola­
zione » di domicilio non potrei cavarmela 
COI) meno di un paio d'aiini di carcere, e 
siccome in carcere ci si sta male, cosi 
io. pretendo che in caso di disgrazia ab-

SPlGOIiMTiDO 
,LB seta dal g l̂ao. 

Un ingegnere di Nuova OrUmns ha 
fattoli tonfativo, ohe sembra ribscito, di 
estrarre la seta : dal gelso : : senza bisogno 
del bnpo: Ln sua maocliina.spremerebbe 
la foglia, è, i con l'aiuto di prodotti ,chi-
mi6i: eguali 'aqtielli che sSebriio U bacò, 
piodmTobbolit.BetRsotto fijrma vischiosa. 
Se k inaoehìiia. potril :b8aBre .seriamente 
méssa: in liso, si avrà iitià, grandissima 
eooiiomia, ' : , , 

2000 vlttlrn» di untérì-emoto 
i l jVao Tort &raW;jiiibtìlca.,un ,dii' 

8pacolq da! Bonaventura oii^ segnala uria 
scòssa di, tori'emoto awertiiia. il ' 2l feb-
vbraio. Ti furono pochi d|Mni.' Lo infor­
mazioni dai (distretti costièri . annunziano 
:chó 2000 pèrsone sono .,ferito sotto le 
macerie delle case crqUatl, specialmente 
a'liimaco ed a l'ùqnierlrf!. 

' ,Periflnli'9i 
Il socio. Ma, veramente, qnànto specie 

.disocinlisti vivono a; Udine? 
Il principale. Diio j : OÌineno si. spera, 

e lo .lascio iinttftvedere;; ii.el giornale di 
ieri: quelli nddomesticàtifnelltt gabbia di 
via della ; Posta e queUt'ìi^elvatioi della 
razza Trevisonno; v' : ^'Sì'! ::. : ^ ' 

Il sòcio (protèticfimettieji: Bada Beppi 
che tal vòlta-i piti éspertil: domatoti, -son 
rimasti! 'vittime dei", loì'of ih fidi allievi. : 

l^pópofam» aiiiistràmeilfB mugola. 

' •S.'"..0afòtiéle.': 
' !:,25 febbraio 

Per un :Qes.80l — I lettóri che hanno 
un odornto'!fi.ne tirino av(}ntison?;a ..iiJg; 
gare questo articolo, I sRfttl.PfidridliAl-, 
gesiras 'sl. sarapup iprse occupati:(ii.qua-
st'eccezionale conflitto, ohe: minacciava, 
una :cba{lagrazionè ottrppea,,.'. 

Il.fatfo, successe t(elco(nune,di F. ; si 
trattava di' tin. .pozzo \*|B|asiapo, d'up 
samplièér; ppzî o: :!ve8pasianq, '* mat'̂  
'jsre'se proporzioni strapfdinàrie '"perchò, 
dovoa ricevere,, il grave {pbndo, , i 
residui dei polli, d.ci nòstri druidi.' 'Ì)opo 
i sacrifici di 'reutiite, ,e, dopo le .agapi! 
cristiana un pozzo vespasianp 6 indispan-
'sabilaj necessario, 

Ed infatti, nel comune di P, i patres. 
ptttriae si. idivisero in due partiti : il 
primo composto d'intallettitali, .patroci­
nava il cesso, cioè pardon hi canonica ; il 
secondo sdegnava di occuparsi dì pozzi 
neri e di vesti nere in consiglio. 

Si trattava di far venir da . Parigi il 
santo che prediligeva i l porco. :Pinal-
manta là statua di cartapesta giunse in 
pòrto.dopo un felice viaggio ; ara attesa 
da tutti una festa colossale dogna di un! 
santo e di un suino. Ma ohe ? l i capo 
dai .drtìidi avea presentato il stigliente' 
uUimalum ; o il ctìsso. a spase !del oo-
mutie oppure il santo non aî rà posto 
nella sua nicchia. 

Mi si .dico che il porco grugniva ma-
led^laiTienttì, poiché nessuna bestia pecca 
di vanagloria come il maiale.'Basta ve-
,derlq passeggiare orgoglioso con la cam­
panella ohe,lo annunzia consacrato a S. 
Antonio; basta : vederlo insaccato : nelle 

. vetrine d'un sainmieré. 
Il consiglio com,l6 fu convocato,' la 

seduta fn tempestosa : intatti non sì , di-

biale a farmi-touere il igioruo stesso'.del 
mie arresto una somma rotonda,,,, 

—, Quale? . 
— Cinquantamila, franchi, 
-^ Ma ò una esageraziono,.,, 
— Niento afl'atto.,. è appena quanto 

basta par chiudere la bscca a ohi po­
trebbe travolgervi nella sna rovina. Siamo 
iptesi,, . 

—̂  Con voi bisogna sempre into,nder.si„,, 
— Perchè sono un. boi giovane e voi 

una bollissinia donna, od io lo so, non 
ostante che vi siate sempre presentata 
dinanzi n me col volto coperto da un 
fitto vaio. 

La signora Vermentil fece un gesto di 
disgusto ed iudietroggiù di un passo. 

Alfonso scoppiò in una risata sguaiata. 
-— Siete la prima donna che non ao-

(joglie V miei omaggi e fate male: ad es­
sere così schizzinosa, perchè sapete bene 
ohe sono un buon diavolo, servizievole 
e devoto. . 

—T Non sono venuta qui per udire le 
vostre chiacchiero inutili.,, — disse la si­
gnora Vermentil con f'siP sprezzante, 

— Oh ! oh ! ohiacoliiere inutili ! Siete 
poca.gentile, signora,,. Ma non importa.,, 
quando voi mi avrete, conosciuto ,meglio 

scutovano gì' iutoressi dol Comnne, bensì 
quelli dei residui canonicali. Questi ul­
timi ebbero là prevalenza e con onore 
e decoro dello stato'laico, e piCt ancora 
AoW autorità tutoria^ ìLeessrt fu dberetaln. 

Vespasiano q i pid. grandi inataochioni, 
dell'antichità vàdauo!ia nascondersi ! Si­
mili coiiiuni si: curano forse con zelo 
eguale dell' Istriizìbno e di altri ! interèssi 
oom:li ?'Sono amici,,, .'|la|l'nÌjiioo .di. !S, 
Antonio 6 nulla.di:i,beno.si.{)iift;!nttender 
da':lpro,. 

Mercato flfflantlatij, —' Cangia il cat­
tivo !t.ompò il mèraàtò .franco dì raerco-
ibdV 21 corr,, viene, ripiae'ialo a ! morco-
i o d r S S , ; ' . ' ••-. '••"•: ': ' ,••. 

Il flpan balìoMerouiii». -r(fcsf!oo»-e) Il 
.gran ballo^Mercurìtì, oi'gàiiizzato'dei nostri 
commercianti ed esercètiti,.riuscì; .come,,, 
doveva 'rlescire, _ La sà,là,. con un .iiiitlovi-:! 
nato, addobbo, iera totalnjents trnsiormata 
per l'occasione, e la illnminaziohe; sfar­
zosa pi'oduceya un ott.ìriio eti'otto, 

:11 comitato, Con gentile ;ptìi3Ìero, òfJ'rV 
nd. ogni ballerino, un..mazzolino. di fiori. 

Le vezzose e leggiadro mascherine 
mantennero, viva.:p6r tutta In serata l'a-: 
legria, s una .squadra di jJJejTote venula 
da,Odine,:eoi. canti :a con diverà, osor-
eizi ginnici, divertV mollo gì' intervenuti. 

Il primo premiò per il concorso di 
mascherine, remoHloir.A'.ovo por signóra, 
venne assegnato alle signoro Adele Prit-
taioii e Irma Ohìurlò che indossavano un 
co3tn,m6 rapp,te un pipislTello, 
. Il secondo .(anello d'.orò, con pietra) 

venne assegnato ad un demonietto rosso, 
11 terzo (pivre (anello) alla , sig.na Ida 

Azzolini olle rapp',ya nel suo costnmo 
rorologio. Il premio ;nr;niigl1or gruppo 
•venne assegnato.:»!': pjecwis. Le danzo 
sì protrassero animatissimo'fino alle 0, 

Gio. Batta e Giampàolino Gonaiw» 
Una orribile, tragica sventura cólpi la 

fartiiglia tìonttùò ; di S. .'Daniele, nella 
quale ebbero sempre oulto. devoto, il la­
voro, la bontà patriarcale .e iV liberalisnio.: 
;.' Il:nonuD.!e-il.nipotino si .sono'.sp.euti, 
si ! può dii'O contemporanéaiiwnte,:. 'quasi 
che ùiiò stesso'. spietato destino' volesse 
irinridire d'un tratto il vecchio tronco, p 
i r tènero germoglio, ,.: 

Dinanzi a . 3Ìniilii,4reniende sventure 
ogni animo buouo soffra siucaramente e 
cordialmente coi 4olòrauti ; a 'il ,nostro 
giornale invia alla rnmiglla Sonano, e 
particoliirnieuto all'avv. Emilio, le' suo 
più fervida condoglianze, , 

Itstisana 
'iij i'ehiiraio 

Ballo delle -lìOBe, — (X,.,) Sotto questo 
simpatico nome sabato som ebheluogò alla 
•trattoria .dell'Aquila nera :— uno dei nò­
stri più riusciti balli del oarnpvalp, e 
merita enuhierarlopetohè,nell'ampia e 
vistosa sala si era raooòlto quanto dì 
più belìo, nel sesso gentile, offre il no­
stro paese, e qui va data lode al sirapa-
tioo Pepo elio seppe raccogliere le ade­
sioni delle nostro più vezzoze e leggia­
dre signorine di cui al convegno spicca­
rono per ricchezza di tUleile la sig.va 
'Elisa Tonellì e Trovanti, le sig,ne Mario 
-Maria, BeaVzì ..Maria, Santinls Annettaj 
SobattO'Rosina, e tante-altre, 

i Alla 1 veniie poi servita la cena con 

ricca sontuosità e: squisito,.. vivande,;, 0 
qui gì' Intérvemitì uptt;!potè');onb'Che ap­
prezzare la icapncità6il nyoritodeliftsim- . 
patica padrona,sìg.a Elisa Gobatfp.! 

Biprosele danze,sempre sótto laVdi-
l'ezlóno del )Slg,!!J3epo, si ballò vari ; balli 
flgiirati ooms ,I»m!Jèri, Quadriglia o 
,Seà3an ^ó cosi .sempre animata la fèsta sì 
protrasse sino quasi àtlè 7 del tnattiiió 
.lasciando a:lutti il dosìdoriq che a itiez-
za qiiareslma si possa ripetela, ,.;: 

,"'HVlQÌÌÌ6ÌQ0...,: . 
. ," (̂ 8 tOcabljio 

Novèlla Società Ojitoiidl Arba, L'e­
siti» delle nomine delle cariche sociali, 
—, {Argo) In questi, giorni :,s'i5 Costituita 
ih Arba: una a9sóciozipn()!;dènóminàlà; 
iSaéetà(U'MutuòSomòrao fra Óperm>,. 

,; .'La, Società ohe Borse par inerito spo-
cinledol Sig. Slntlaoo Arrigo David, va-
ilidamente coadiuvato dal maestro;. Po-
sqiigtti ins.itt ìVIaningo,'oo'nta II confor-
tnnteniimoro di 152. Soci tutti operai. 
':Sabato u. s, ,1 soci .s'adunarono, nella 

solita sala : per procedere olla nóibina 
delle Carlchfe.80oia|i,.ch6,6bbó il seguente 
risultate; ! , ! 

Quasi a raaggioranza assoluta di voti 
venne eletto a Presidento il Sig, Arrigo, 
Dovid ; a 'Vice Presidente il Sig,:Perra-
rin Ginsoppe; Segretario Di Valeiitin. 
.Felice •, Cassiere l'ofolo: Agostiiio ; .Esattore 
Biiisoni Lodovico; KèvIsoriOioutto Giu­
seppe oToffoló Giovàn Antonio ;,Porta­
bandiera Di Valentin Mario, A Opusiglieri 
vennero.nominati t Sigg. : Di Valentin . 

.Praucesco,! Bnoinollo Enrico, l'olfolo Se­
bastiano, Miotto Giovanni Bollo, David 
Luigi Dni'i, Jliòtto Angelo Bello, DI Va­
lentin .ErmóDigildo, LeonardUzzi Luigi fu 
AnloniOj Miotto Osvaldo fu Mattia, Cec­
chin Antonio,! Bearzqttp Domenico, 

!Gena d'addio, -^ Ieri soi'a all'albergò 
Leon d'Oro, si riuuiróao in lieto simposio! 
molli, in^plegati ed; amici del sig, Adriano 
!25ambou, vice agente delle Imposto, 11 
quale fra qualche giorno porterà h isua 
dimora a Palmanova, 

Alle frutta il .signor perito Angelo . 
Miclìieiutti in nome .dì tutti iconvitatì 

,,porsq,!oalde; ed :a{tbttiiosè:parole, all'amicò 
Zàrabon,. il qdale',',!comiii'o8So, rispose con 
belle parole, ringraziando gli amici che 
vollero 'si, degnamente: festeggiare la vi-

.gilia dalla sua .partenza,. 

leatralia. — Fra qualche giorno a-
vremo fr'a nel la rinomata Compagnia 
Drammatica Italiana, diretta dall'attore 
sig. Felice Soracchioli, la quale, nel tea­
tro Zecchìn, darà uno 'scelto repertorio 
di produzioni drammaticho! scelto tra le 
migliori del teatro italiano e straniero, 
più le seguenti novità; 

Sperduti nel buio .— Somanlìcismo — 
Maternità — Zazn —- AniinB solitarie,— 
La via più lunga -r- Il controllore dei 
vagoni-letto — Quel non so che — Di­
ritto di vivere — Enochi di S. Giovanni 
— Anitaa —- Maria Caftiirelli.— 1 mal 
nutriti — Il più fòrte — L'altro peri­
colo -^ Frustata — La realtà— Frutto 
acerbo -r Loute —- Spiritisnio — La 
croce, del. maledetto ~ Éffe-Eflè—-' l'r» 
due guanciali — Oh Eidelberga mia — 
Inviucibile— Duchessina. 

sarete più. buona con me. Jiltorniapio a 
parlare d'atlàri. Io vi ho licito :ch6 mi 
assumo l'incarico ohe mi avete voluto 
affidare; resta inteso però che quando 
avete fissato por .il fui'lo dei dpcuiuenti 
non ha nulla di oonuiue con la falsifica­
zione che dovrò poi aseguire. 8oiìò due 
conti a parte che salderete iu due volto, 

— Siete di una venalità veramente 
schifosa — disse la signora Vermentil. -

—• Volato torso che abbia a'iavorara 
per la gloria o por l'amore? So cosi 
fosso preferirei lavorare per l'amore, 
perchè alla gloria io. non ci tengo affat­
to: ma, siccome ! pare ohe voi non sap­
piate elle farne de' .miei omaggi, cosi 
mi trovo costretto a lavorare per il 
denaro. . 

:— Ne: avrete quanto vorrete, ina ser­
vitemi fedelmente. 

— Ritornate dopo donumi a questa 
ora 0 chissà (dio non vi possa conse­
gnare lo copio dei docnnionli. 

— V'occorro un'anlecipuzìona? 
— 1,0 antocìpazioni non fanno mai 

male... 
Eccovi cinquocento franchi —' disse 

Luciana Yermontil porgendo al giovano 
un bigliolto di banca. 

piaihano 
9(i febljraio. 

Incendio— Ieri sera verso le 22 scop­
piò ; un-incendio nel .fienile di certo 
Umberto-Castellant tótò;i8p« ed in un 

' Questi prese'il; biglietto e lo nascoso, 
iu ! tasca, ! poi avvicinatosi alla signora 
Vermentil !Ì6 afferrò nna roano che 
portò avidameute alle labbra. 

-— Che cosa fate ? — gridò la creola 
vivamente indignata. 

—• Lo vedete; vi bacio la mano e se 
foste meno ritrosa vi chiederei di alzare 
il volo per potervi bacinre sullo labbra. 
V assicuro che siete bolla; immensanionto 
bella... V ho, veduta ,anelie':ppchi giorni 
fa al Bosco... Senibràvate una regina... 
Voi siete una donna per la quale com­
metterei anch'io dello :follio.. 

— Voi sialo ubriaco •— disse la mo­
glie del banciiiere respingendo brusea-
nienle il miserabile. 

— È voi siete bella, immensamente 
bella! — esolaraO Alfonso con gli occhi 
brillanti dì desiderio. 

Lnciana Vermentil aveva intanto a-
perto I' uscio. 

— A dopodomani — essadìssein frotta 
avviandosi verso la scaletta a forma di 
chiocciola. 

— Si, a dopodomani — risposo Al­
fonso seguendola. 

(UOH,(C'M«(|.) 



IL F R I U L I 

momoiito stante un po' d'aria tiistrusso 
111 casa, la stalla, 30 Kit, di granoturco, 
5 (li sorgorosso, i mobili di camera ecc. 
per un valore, di circa 4 mila'lire. Kon 
valse il pron,to accorrere del terrazzani 
colla pompa, poicha èssendo la casa niio-
va fu più l'acilo ad ìncondìarsì. 

-Il Castellàiio è assìouratò colle,,_* 6e« 
norali, » t'itìcéndiò Htiansf iwcldoiifiiloi^ 

•':35'toljbraIo',,.' 
Il yesslllfr dBlIr Sbciàtà Operàia -^ 

lori con inttìrveMtò,dl.dbdicì'Sodietil ppe-' 
rato 0 dì nHÌiiSrèsd'jlìibbHco, stignV 1 ì-'̂  
nnuguraziòrie . del vessillo doilà -nòstra 
.Sóciotil Optìmlà; la Mptii riilstì, splèritUdìi 
0 resfenV ineniòrabile. W'interventib ì'on:' 
(ìdorico, padrino dijr vessillo, olia aSlirtB 
l'on un discorso, icoiivonuti, iìinèggiatìdo: 
(d lavoro, •.: V;' • 

t^iVignaho 
, ; Séfttjbrnlo,,; 

Per la lìnea Rlyianano^ttìsaiia'IJ' 
(line. — Kcco l'ol'dine del; giorno pre-
ioutato oggi nella iiBhitìiièieà'tttasr^er 
(Ilio oggetto; ?:';'r,'•'' ,^" ' ' ' , " ' : , " ' , " ' 

« Kitenuta I» /iirgento, nocBssitfi df dna 
1 i nen ferroviaria ; ishe", oonginiifa Udi"!' K 
,Lntisaiia, con ràocbi'do «Ua':liné(i: S,'Clior-' 
gio-PortogruarO,avendo!rlgiìiSrdtf lùcon» 
U'i più grossi dei comuni contermini; 

Visto che por tate ferrovia' 6 •ammesso 
in ba.so all'arUtólóS del regolamento 17 
fliugno 1800 H,o ài06 larttb lo scattà-
ineiito normale (luaiito lo ijcartRménto ri­
dotto: \/''•'-'••: .J- '[/ • [",•• 

Considerato-che pei' il tracòiiitb di dot-
fa linea bisogna nvBr,riflesso, giusta il 
primo cohima , dèi ;, prosénf(i ordino .del 
jjiorno, ai liiiiitròH: coìtìunij ' - . 

Ritenuta la ;nBcessia di studi preven­
tivi a tale scopo; " / ;' 

'tenuti presentì gli: accordi vorbalipre-
s)i in pi'opoaifó dal Sindaco di Bivignano 
noi comm.pi'of./Domenico i'eoilBj Sin­
daco di Udinè^'iirttppresentanti dei ebmur 
ni interessati 'Oggi convemitS a Rivigna­
no mentre 

; tanno voti 
petchò la linea: abbia a costruirsi eiitro 
il pili breve tei'miue po,$aibtlè; , 

1. S'impegnano di convocare entro il 
giorno 10 marzo , p,V.:Ì.rispettivi óbn-

. .liigli per la nomina drdue -delegati olio 
formeranno l'assombloa generalo .del co-
sitituendo consorzio; autorizzato: ad ; ese-: 
gnire e far eseguire gli studi necessari, 
e ad esperire tutte 16 pratiche: del caso ; 

3,. Si obbligano di; proporre al rispet­
tivi conpigli la votazione di una ,somma 
per le spese ,di: cui alvprecedèntéJOiipo-! 
verao, nou minore : di h-, 200 per I c o -
Diuni di: Udine, fozzuolo, llortegliano, 
Bjvignano e iiatisàna; lion minore, di'L.; 
100 per i comuni di jLestizzn, 'i'alrnas-
lions, 'J"oor, Tarmo, Bouchisi Pocenia, 
.Bertiolo, Oastions di Strada e Campofor-
mìdo,. ; ' , , , ' : '•':-• •-::.-\ • 

3. Di far conóscerò appena avvo,'nufeì 
le singole nomine al : sindacò di Bivi-
guano che a sua .volta le conuiBiè.heril àj 
iiig. Sindaco di Udine, sotto la cui pre-. 
sidenza enfio il :,p,, uiarzo saranno convo­
cati 1 delegati di cui sopra per: la , ho-
inina della propria, depntiizione ». 

Per appello ,nom!nnle riesce approvato 
a unanimità. 

'lutti i Sindaci eriino.intervenuti cOìi; 
altre persone ragguardevoli. , i 

,• Tolfnezzò''-;,-:.'-:V"'',-' 
::; ; ' , :• ' 26 febbraio 

Si: dorme, ;--:L'altrp giorno nella , vi-, 
ciiia trazione di. Canévaj attraversata dak, 
la strada Naaionnie.H.o'1, in-.iW; :pnvit(j, 
eccessivamsnte/stretti) 8'inoòotrat.9ny,,due 
carri di opposta direzione. Fu yèrà for-
.tunn sé non ; sì ebbero' a deplorare giliii,'. 
risi più possibili dui l'aitò che la viti, fa 

' anche gomito; .Si' dovette staccare i; ca­
valli, • ed: a :torza di'bra'ecia:TiconduiTeinn 
carro: iti ainjvioino: piazzale,: gd.attendere 
irpassaggio dell'altro, : Parecchie: vbltè':si 

,7erifiòiino : simpi,,.incQiive,nieuti, e :mplte 
' unoorà furono 'lè^jvolte ciieclii: soprai.ii; 
: tende/alla'dirò'ziouò dèi laVòfî ;d̂ ^ 

bliche strade: :ha, progettato"ii'mplirimpnti 
;,noh! solo:'in ixubl"'paesÒ; ;nui, 'aiicljé in 
'Jolmezzo stessa, 

Perù di tutti questi, progetti, nessuno 
ancora .6::venxito a luaturnzionq. ; tìì" àt-, 
tendono fersie inàiKniji pò'r 'niudvérsi? 
Ha che dico! per.! iiostri.paesi é anche 
'tj'oppo pi'omettere di fare 1 

In.<a.©t^xm.inat©!a!aa ••xx.^X 
p r p p x l a t t i , pesantezza al'capo, 
cambiamenti £requenti:e improvvisi • di u-
inore, di desideri, di yelontil, insonnia o 
sonnolenza, acutissime entrambe secondo 

casi, palpitaziqni.di. cuore, mormorii 
.ill'oreccliiOinialineopia,.senso di,profonda 
oppressione cosi fisica come morale, 
smania di parlare a tutti dei propri mali, 
timori, fobie.... questi sono i sintomi più. 
costanti della . nevrastenia,. detta ancora 
la malattia del secolo..Con ottimi risul-
latt si cura con VAnUnévrotim De Qio-
nanm, tonico ricostituento del sistema 
nervoso, ricetta del Prof. Achille De Gio­
vanni di Padova, preparato dalla Sooietà 
Italiana per VAntinevrotieo De Qio-
vanni - Bologna, 

GHOfiMfl ciraoiiifl 
Redaalono del « Friuli »; Via Savor-

gnana N. 17 (Casa i^oro) Telefono N. 290. 
Amministrailòne; Via Sa\ier|i|anB 

N. 13 (presso (a Tip<ijrafiaTo8«lltìi). 

EicÉi stoM'Mentìitl • 
: ui>i iSri3> •'-': 

'ae'fmriik un. —:.- ; . ; ;:, lefiitiirtl 
ilissonslbni civili ridussero la clttA: (Udine) 
In dènlorabilo stato, e dò fu lu torajo eh» : 
ora Alvise Qrailenlgo' Ijtiogbtonente, Da due 
fazioni, cdé nella mbdóslma :olttii allora pre­
valevano, era irolle: visèet-e lacerara, Per 
l'ima parto oràntì molti: nobili di quostii, e 
dall'altra orli la famiglia Savorgaana,pò-. 
tentoin.Frlnlllttcìihtota, còl seis'iUto ulil-
ounl liltrl nobili, e di (iittò llpeipoló udinese. 
: GSvpo di «iTOStii ::Ì'U AritonW Snvòrgnatib dot-
l;orei flglUiSlò tìól cavalliire Nicolò, :sog'Ui-
tatoaueho dii: tutta la (joUtadiuanza del 
paeséj, oomàiidartilo égli in questo tempo 
•alla:tnodesima, per essere coìòiitioUo delle 
:Gbmld6, :eai'lctt rloòvlittt dalla repubblica: 
in, quésta guerra contro: riiuporatore V 

Cosi ooniiiitìa a iiarrnio i gravi ftjl^H ri-
l'orentlsi a :ftbbrttlo:i511 l'abate Gié.lSrftii-

, Cesco l'alladio dcgU Olivi, nòli'; aciadéinla: 
dojjll/sVentiitl di Udine dotto il Pemcé^ sto-
rlcfràfo fra i più taorìtovoil di rltordauKà: 
(Voi. IIp. toa dell'HUtàrte dellapròctncia 
ilei fkiiU: UdimiJaeo). 

Nel coinpllaro l'Offiimerldi di qiiostl: gior­
ni che tutti »l. riassunVònò nblllbròi II Biq-
vedi GniHìitì: del :]i5iiì i\óu iiitendlainb di 
attenerci a ttblcò: àutbrei e ccrcblamo ìu-
Rplriù'cl.a quèirlt«parzlaUti\ di narrazlóUe 
che eoatanternoDte: teniamo :nell'estendere: 
l ricordi .storici. ÌS apeolalraonto dielawe ci9 
IH questa occasione che: l vari aittbrl e 
storìograll esposero l l'atti ilon. s'enlpre spas­
sionatamente. : 

Oltre, al citato Palladio, abbiamo sott'oc-
ehlO quanto scrìvono Gregorio Amaaeb (dici-
ril aaimai (pubblkatl 1884-1886) p, Ì2S e 
497), Gì A. Azio (Idem), Duodo (manoscritto 

.presso'l'abate Cdlllni),' Mnsarlal (î rttWi o-
rienialec. del Trattati, Deganl (i partiti in 
J?rmli),ColUiil{ii:m.. Antonio Sitvm'gnano)^ 
Da Pòrto Luigi (Lèttere sioHche), CCrgneù 
(Crònaca dèlie guèrre.del friuUmi coj ger-
niànij, Vollo (^I Saoorghant), Nicolò di Mon-
tìeoli (del sacco seguito in Udine il ^7 f'eb-

:ÒT-ai'o iSii), l'oppo co. Fraueogco {ìn'Strei^ 
nn Frititana del 1816), Soldoulero Stvassol-: 
do(crQftnca), G. GaudUlo {Bistoriadelki &ii' 
del zió&òa^>'rtssa), Correrl (L'anima del ca-

:stello di Spllimbei'gó), Olconl (Udlno'e.àua 
provincia), Gortaut (Il co. léronirnq 'Sàwr' 
5rnaHo),'o molti :scvittl comparsi in Pai/ine 

\^iulane^ ed altre pubblicazioni. 
Tutti gli, atòrlbl o: cronisti della tìsgiono 

yeneta,coiiteniporanel 0 posteriori; alla fa­
mosa strago avvenuta la Udine Deì::glovo-

: di grasso 1611,ricordano .quelióacoppio vio­
lento e atroce:tìelìf3::ipa'ssìoni::dÌ partito .che: 
agitavano, la Pafrtà oel 'Friuli, ma ili'Il 
Solo mòni. Deganl che, la recento: gli; ella-

; te lavorò scrisse con dUinslòne delle cons'e-
:gtìonzo -e dello! strascico di:odlie vtjudette 
che nò conseguirono. E' un lavoro Interes-

,:aaatiaBiin'o'.',-' 
: 'Ciò preiniìSsò voniaùo al 25 febbraio 1511, 
: • Mai'ln 'Sànudò :(iioll':ttiino 1.483) ;' diceva : 

Vdéherè gran parte, sàh Struiriieri e Zam-
tiarlani. Bi ima parte è dapi li fHavovgnani, 
li i^uaU son^i fatti cZei. nosiro Conseio ptr 
jl. sol benemeriti, et questa Ttà <jùasi et pO' 
polo tutto che li seguitano, et all'incontro 
sonò il resto di li castellani della Patria. 
.-.Gli. strumjori)o caBtollant ;9ttblvaho più 
che/altro la yeuota: domlnazloue,. mentre 
gif i^àmbarlanl nò :avevano favorito l'In­
grosso :iii::Erlullò:la servivano ed orlino 
ad essa serviti col:ctìorò (Scrive il Deganl 
giustamente) Gregorio Araascò nei s^ol dla-
rìl 0 irvióentlnòmigl Da Porto, nello sue 
lettere storiche,, amblduo contemporanei ai 
fatti, senza ambagi: e: vólaturo.«hiamano 
Gbibellmi 1 primi, GUelll i:seCondi. 

Il Slg. Antonio di Savorgnan uomo, co­
me scrive 11 :nlpote, suo Da Porto, tra i po-
pòliidel: Friuli di .sómma autorità e di in-
credibllò erudizione, ó 11 personaggio : che 
d'Ogni 'iiltro si presenta:negli avvenlmeutl 
del famoso Giovedì .gròsso del lólli Vero 
ò cho negli aiinl precedenti ayondOi inllltato 
per la signoria coùtrò i collegati àvevii 
dato prove :parecchr:dl Inettitudine'e di 
vigliaccheria,: però /ad ogni' bisogno del 
A'euCzlani egli faceva grandissime: adu­
nanze di paesani; che erano quasi in cam.bio 
di soldati; li: che: lo:poneva in tanta grazia 
nel' Senato:clie si poteva egli diro signore 
d6l/PrlHlii:;Gostltruitò :Capò di tutto le Cer-
'rtWeidftUa Patria, ossia delle mlilzlopaesane 
cosi egli vellicava con: tenace persevOranza 
le più basse passióni popolari, ed òadaya, 
predicando da per tutto cho ^ròa.'i^etóiiM 
erano ribelli ette lui ' aveva licenéiàMall'il-
titiitrissimaiSlgnòria di punirli (Uoberto 
:df Splllm,bergo m-ònfca dal 149,3:al 1B40).: , 
!, Il/fatto/del ,25 febbraio Ioli non è òò: 
coi-sò còsi .accidentale coinè sembrare po­
trebbe; ma era: preparatoda qualche: tempo 
e:speci,ahneqtenegU, ultimi giorni. 

• Fra 1 principali Oppositori delSavorgiiahò 
era U' Luigi Della 'forre. 11/Savoi'gnano 
uietteva; spesso iumalavoce la. : castellariia 
aocusandola:pressò.il Luogotenènte .Alvise 
Graderiìgo di secreto bitclllgeùze coi q'e-
dòachi per tradir loro la clttò. Avrebbe 
voluto si bandissero tutti indistintaménte i: 
.nobillpcr ribelli. 

: Sin dalle primo avvisaglie dolio aspjra-
.zlonì del Savorgnano a danno del tanti 
nobili friuiaDi questi si erano trincerati 
Intorno all'opposto capo,partito Della Torre,: 
e riconoscendo di inancare del necessario 
appoggio dalla Serenìssinm avevano man/ 
date le loro famiglio nel i-Ispettivi castelil 
e in città'si: trovavano specialmente l No­
bili coi loro addetti. 

' : (Vedi effemeride di dmnnni). 

Atto: ones to di un operalo . 
Iefî ,v,6r3o lo lÒ la sigiiora''.Maria Fran-

ceschini abitante in via del Gelso n, 19, 
nel passare diuòuzi al' negoziò: tieóuciiii, 
ili llorcatovecohio, lasciò oadere una spilla: 
d'oro da signora. 

Poco, dòpo l'operaio Antonio Bisian, 
abitante in via Savorguana 7, passando 
per di là. vide la spilla e, raccoltala, la 
portò ai vigili urbani, che la cousegiiarOiìò 
alla signora Kraneeschini, ' recatasi pur 
denunciare io smarrimento, e clie lasciò 
!i lire di manoiii da consogiuir.sì all'onesto 
operaio. 

Consiglio comunale 
(Seduta del 2tì felihrahi) ;j,.^ : 

Presiedo il Sindacò oomm. Pòcilo, che 
alle.iiM,ordina,.ttl'Vi.cesegreWtiò Bassi,; 
di; leggèi'è;!! pro^ilpR-S'erbaif^tilIblla mi. 
dnta::dél 12 e 13*;fift)BKiÌo. 'Mi'iliihatii.U;: 
lettura si fa l'appollo nominalo. Sono pre­
senti Battistoiii, flolgrado, Bosetti, flrìiì-
dotti; Carattì, Collo:vigli;noniollf:/iiss6S-
sore, Coraotìbinì, Cónti nssossuièi Cudn-
gnellò, Dorétti,::(}ìrBi'dlm., (lori; Ariidrosaic 
itngiati'is, Meiisaò,'Mòh'ttnie>li,.Mniizattl; 
Pagani asaoasore,.paniuzza, Peollo 'siu-
daco, dì Pratopero; ' Poruslni asaessòVé, 
Pico assessore, Beiiie,iv Scliinvi: avy. li,. 
C , .Salvadòri,:'VitlóroJlù. :;: 

Scusa la sniiHssiinza il consi iiig^ M. 
Schiavi.•"•/ :'••''''"'•'•:":. .:. 

Le dlfflissioni deli'sesoe. Girardlni 

Sitirfaeo. Oou l'iherBBCiineuto devo comu­
nicare al Consiglio che il nostro valoroso é: 
apprezzntissimo oollogn avv. (Jirai'diiii ha 
dato la "suo dimiasiani da assessore,Tutte 
la'pratiche per farlo/.desisterò :.dul,le::;di-/ 
;missiòni. rinacìrono vane, e perciò decisi 
comunicnrle: lil,/Consiglio. . ^ ^ : :' 
/ 41 'Sagretnrio Ìogg:è la lettera di dimiS-: 
sione seri Ita dajl'ilvv. Qirardinì al Sindaco, 

Per i'erìaeiido palazzo delie poste 

Sindacò. Prima dì passare all'ordino 
del giorno dov'essófò svolta rintorrogà-
zionO prosenfata dal consigliere Luigi 
0. Schiavi sulle intenzioni della Giùnta 
riguardo ni palazzo postalo. 

Premetterò nlòune osservazioni. .Le 
prime trattntivo per un /nuovo palazzo 
dello Poste, rimontano al 1889, ed al-
loi'a non si; concluse nulla, Dopo,: quondo: 
venno qui ,1'ou^ SipiitU, sottosegretario 
alle Posto a 'lelegràfi, si erodeva aver 
fatto un ; passò' "innanzi. 'Vanna ,poi .un 
ispettóre ohe propoue'i'a che il.Coimmo, 
tacessa' un mutuo, dì L, 200,000.: SI pro-
poneya'lft : bruida Codioipo, il feudo Mòro 
eco.'La Oiunta'di allora ponsò ohe sé si 
doveva fare: uti mutuo, lo .sì surebbo: 
fatto per sopperiròìa:• inipellon.ri:.bisógni 
delOoniune.: La Cliunta Perissini risol­
levò la questloue, ma anello/allora hon 
se no foce nullii. L'attualo amininistra-
ziònò : riprese, lo'studio : e. il : problema del-

/l'nbiòiSziòne dell'ufficio postale. Si feoéfp 
uffici'a Eohla-per; provvedimenti logisla-
fìvi( affluché anpfo - per Udina Venisse 
fatto, conie per altre oìftj. Si avviarono di 
nuovo ricerche di/iirea,' mt tutto risulta-
sono; iòfruttùose. Si cercarono anéhe casa 
in oittà::per.'trasformarle, in nffioió'pó-

:!sta|a, ;Si :'trattò • per:'la'òasà 'Spitì'otti; 'per' 
:il palazzo Odoricò, agendo d'accordò col-
l'òmiiiìùi^traziaiie postale; ma ciùòste pra­
tiche riuscirono infruttuoso.. Sì:pensò alla 
trasformiizìone : del locala dai ;i?ilippini, 

: ma si, sarebba, dovuto spendere di 'più 
che erigando il nuovo fabbilèiitò su fondo 
libero. Là trasformazione ayretìbo portato 
,una. inaggigre :spesa da L. 100 mila a 
,L.' 150 nlila. ' 

Quando si seppe che a Boina si stu­
diava un, :.prógetto per dotare di nuovi 
uffici/póstali parecchie città,,sì ponsò, su­
bito dì approfittarne. \ \ : 

Gli acquisti fatti dal sig;Eoselli della 
braida Gropplero diedero. aditO;'a nuovo 
trattative. Sembrò la laoalità più oppor­
tuna. Parca della nuova Via Bosalli, con 
nnii-facoiata verso la .vìa Dante. Si, pror 

;garoaò quattro' ìnipteso cittadine,/Xijuini, 
Della ; Marina, Bizzani; D.'.Aronco .di 
proseulare progetti. .'Jre imprese presou-, 
furono progetti, che fui'ono poi mandati 
al: :Ministéro, che in massima Ji^trovò 
baoiji./.. . ^ v'••^' 
: Oggi o' 6 speranza cho il palazzo dallo 

: Poste/possa.: venir costruito; sehfi.i nessnù 
aggravio /pel Oómune, L'edifieip così;''", 
robba. tla,: L. .200 iniia a 1360:"qiila ; per 
il (Ijorrono si pagherà L. !3I) nii|a., : 
, /Il.Oómnno fareb.Be : un prestito colla. 
Gassa depositi e prestiti pei anteéipàrei 

, depari "1 Governò, òhe paghorebbé lo 
anunàlita. Sì ebbero aflìdamanti : che il 
GroyoriiO: verrabbe iucoutro a/quasfo :prò-
gettò,': .E si potrebbe pure :sóddistiire: ai-
:de.sidei'i'degli abitanti della parte del 
Nord dalla città erigendo due .nuovi: uf­
fici suoéursali postali, : ' . 

La Giunta studiò cosa cho:torim utile 
alpaese ma non ci tiene alsuo progetto. 
Non accoglierà però nessun• progotto'che 
importi aggravi al Comuuo. 

Sohiam Jj. :0. Bingriizia : il Sindaco^ 
por le sue dichiarazioni; Si' tratta però 
dì vedere so la solnzioim ju'opostn dalla 
Gìimta sili verameUteia migliore,'pòrcliù 
il nuovo utHcib postale dùviiV sbryire per 
nna lunga serie di anni.' Crede cìiB, Va 
Giunta abbia; pregiudicato. Ili soluziono 
che spettava al Consiglio.' Secondi) la 
Giunta piii'B ohe;non ci sia altra località 
più adatta. Par,poter nsseiire ciò oocnr-' 
reva'nn confronto che nòU':yenno .fatto. 
Vi sarebliei'o parecchie altro •:snlnzioni, 
come quella di-ridurre ie case Corteliiz-' 
zis, il palazzo iSIiiuin, \ Filippini eco. 

.La Giunta dica che lion si possono pre­
ferire per ragioni di spesa. • Eppure bi­
sogna teiier conto •|leli'opiuiobe:pubblica, 
che si è dichiarata contraria.iti progetto 
della Giunta. Sì dice che il nuovo ufficio 
postale .sarebbe troppo lontano dal centro. 

Egli firtrà non iiR opinione in propo­
sito, se: la farà ih seguito. Non si dl-̂ ' 
òhiara sòddififtttp, : - ; /; 

di Prampàfù. :Sai'obbe stntp.|avórevofe> 
al progetto OòrtiSIazziis, mii/:/lL CqmuiSè: 
(iovrebbo perd8i»'/!ìi|?i|10f)()(i|dili';reatjltó' 
|e|;:figia"i, CiÌ*iiSfsft'pogg^i|ypi(fee*tó/ 
:riiècòmnndato iitSlft";&tliuta; :*-"*'''"^ '̂ •/':'; 

;« G J W W noli ha: capito-liercl* Il oons. 
Scliìivi iión,; si,siai/dioHìài'nto.:.Sòlitiisfettp, 

Qirardini fa l'apologia, della Giunta 
ejsluMorayigtia./olie il.coiis,: Schiavi non: 
'sili *aìinto::iu;Consiglio.:con.;;on ntlovò' 
progetìóiSl dilùBga,immen8amentó,:a conii 
liattaro le osservazIoBi del cons. Schiavi. 

,;./&>/«'«»». Non si aspettavachsdo sua in-
;torrogazi,oue avesse tarite. risposte ; ciò vuol 
dire ohe l'interrogaziojio . 6 stata oppaf-
tuun, e sarebbe appiireo strano che dì quòsta 
i mpòrtanto : ilùestionB se ne fossero ooèù-: 
pati tutti, eccettuato : il: Consiglio,, L'odi 
tìiravdìiii, elio ha abbandonato: la :ài«ota 
per'motivi di saluta, ha parò ahpora: 
molta sàiùto per/11 Consìglio comunale. 
{Si ride).: 

, Si sarohba. voluto: oli'ògli' fossa venuto: 
in Gousiglìo: con un , progètto, ma égli 
rioti erode di :tlovei'Sì sostituire all'uiBoio 
téoniòo. La Giunta continui gli studi kià 
anche pét altri progatti, .tenendo confo 
dei de.9ìdarì .dell'opiniono pubblica. 

Pagaìii (aMesserej, dichiara oli'egli non 
ImBessuiia ingerenza Dall'affare.; 

Benim- cieda alia il Comune: : potrebbe 
assoggettarsi a-Una picoola spesa. 

(yira»*';».; Anche coi denari della Prò-
•viuSia.' 

Kòfticr. Oggi il BonSi Glvardini ha di­
mostrata mollò spirito, tìa : qijast'nlflma' 
osservazione proprio;; non; ci.stava... 

Icariano ancora : parécchi consiglieri, ò 
quìUdil'interrogazione 6 esaurita. 

• Mùtui pèrJa Cask tirestfll ; 

Con pòche osservazioni al /approvano 
le. daliberazioni relative ; alla; triisforina-
ziohe di mutui con la Cassa, dei ; Depò­
siti' e Prestiti. . : : ., 

CongreBazione;di Carità 

,' A membro dalla Congregaziono/: viene 
eletto i'avv, Ermete Tavasani con vqtì;21. 

Biiaricio preventivi) dei Comune 
• ^•pei-5|Ì'':i906:''.' 

: ; Pòpp/..;,.aloune pranjasse : dal Sindacò 
l'assessore; Pico legga unii • luhga maniOr 

:iia elio .Vorrebbe essere; una confuiaziooo 
alle; .òsaervazionì' fiitto :dalla minoranzii 
naÌI».;discussionS'gònerale; •' ' :/ ' 
; Msàsso, dice; lion ossero la prliha:vòlta 
che la Giunta legge'unà: mbraorla difen­
siva,' ' : ''•, : . /: •' 
.jLa niinorauza non ritira nulla e man­
tiene tutto quello che ha detto. Non si 
fa 'buona .finanza quando sì copre la da-
ficauza òrdihariii con mezzi straordinari. 

La mineraUza non era; contrarla alle 
ri forma,'anzi parecohie turonò iniziatada 
essa quando era al potere. Bìcorda che 
quapdo l'attnaie maggìoi'auzà era ali'op-

' posizione ha usato a abusato della parola 
,a .della più acerbe criticlie oonttò la mag-
giOranza d'allora. : / ; 

Chiude riportaudo; quanto disse nel­
l'ultima seduta, confortando: le suo asser­
zióni con molte cifrò. V 

Sì sviluppa Una viva; tliscnssione, alla 
quale prendono parte, parlandor ripetuta­
mente, Girardlni, Mòasso, Carattì B Ee-
nier. Si passa finalmente alla discussione 
dagli articoli del-bilnnoio. -

jj'entmta è opprovata'.dopò :bravi.es-
•servazieni. '. v'-''•'",/' •::/'•:":•:.'''''':'"'''..'''" 

Anoho sulla .ipesrt si fanno pochcos-
servàzioni; .Alcuni' consiglieri chiedono 
spiegazioni a fanno raooomandazionii Nulla, 
paio di iniportaute, e; nosBuna, variuzioue 
viene •fatta al bilanciò.:, . " •; ; ' / / ' , : ; 

SoHiàiiy in nonio dalla minoranza, di-
chiiirò.pa (jnestà'voterà il biiaiioiopBi In-; 
;non Iraleiare l'àraministràijioné, cleplò'randó 
ohe alcuni consiglieri della maggioranza' 
non sìeho presenti' alla'votazióne, 
,, Si approva iil totale generale della spesa 
in ilire':2,ò98,910,a8, •: - : ' : ' ' 

Levasi la: seduta alla 18,25. ; 

L^ partenza deli'on>:.HIi>rpurgo 

Ieri sera col diretto delle 20.,') fi par­
tito per Berna l'on, MorpurgO,; che giunse 
alla stazióne accompagnato dalla genti-
lissima sua signora e dal figlio, L'on, 
MorpurgO si congedò nel modo più cor-

•diale :dai molti che- erano venuti a sa­
lutarlo, :Fra gli intervenuti si notavano il; 
sindàco/comm, Pooile, il prefetto comm, 
Doueddu, il marchese' Corsi, direttore 
provinciale delle P. e T., il; vice tliret-

:torè; eaV. Marpillero,' l'ispattóra centrale 
eay. ; .Del 'Noòo, I'ispettore distrottnaie 
Della -Santa', il miiggioi'e, il capitano oli 
tenente dei .RB, carabìuieri, il slg. Olirla 
Tudéch cupo ufficio .telegrafico, il cav. 
uff prof.lj. Fnicassetti, il procuratore 
del Bo.cav.' Trabucchi;:' il comm. Cotta, 
il cav. nlr. L. Bàidusco, e l i cav. uff. 
(}. Valentinis, il piimo presidente, il se­
condo segretario della Citmora di com­
mercio, il cav. Merzagora, ' il co. A di 
Trento, il sonatore di l^ranipero, il conte 
;Eni'ico de Briiudis, il cav: ' Nnssi e sig. 
Orlando di Oividale e qualche altro. 

Sull'Ospitale Civico 
lina lettera del dott, Rieppi 

Pubblìóhiamo la lettera seguapta; dir, , 
ratta dal dott. Rieppi airAmminisfraziona ,; 
a«ir;0spÌtÈe.;e vi facciamo'seguita Ì H O T / / . 
IfniìtìMtijItJ '•;:'' •;;,. -, •/, •';^::'=:./;/'̂ ";'./'S'/../!'':; 

Illustrissimo. SignorI*residenÌe,4ét,ÓiMi-:,.. .j' 
siglio d'Aniministrdxiòm • & .ft'iifco ''•' 

Nello'relazìOito.dai: ilòtt..Oostani(5Tpò-: 
,1'USini Ritta «I Conìiglioftì0tnlftiiil9jB.Stf(hiiVf>« 
•piìta ; nel N, 40.' del ;giòra!ilè./ii 'Paese 
(Cóusirteriizlpni daili«KGiivdtai;i;olfl;tìvé//Bl : : ii 
cBnviigiiò 'fti.;Ospìtala ; e';Cóm^ne);8iiac•• 
ailBnli;'cho :il Consigliò : espitttliètò ré- ' 
•spinse" la miaK/iIònland»'; di «H :terzo !tts-:;.v! 
:slstÒnte: oifettivo, ijorciiù . impòrtavti una 
niottifloaiiióne di organico riservata kll'òp-

;proi'fizìòne dal; : Consiglio /Còmuhalb, ; 
nonètièln sanzione'del/prlnolpìo: che te ,-
niediòaà'ioni siano Intèranienta abbandò* 
nato ài'mòdici; assistenti; 'f' ;' / • : ;̂  

Ooslesposte la còse parrebbe ohe òòi-
Paumanto di un:torzoiassistentei^gllope- : 
rtiforì,'prinik-iò eéoiiiprimarSò, non aves­
sero più ad ocòuparsi dalle' madicazionìi 
Queste' non ò vero, • nò- è aintaissibilo, : : 
péfohó; certo medicazioni importanti ootiie 
vengano fatte: ora, yattabbòro fotte attolie; 
in seguito dal primario, o dal ^òoihpri-
màrio, anoho ;coll'aggiuntà di duo as--
.sisteuti,^ [:: 

iNellft/miti doniaudix io difthltti'àya: elio 
il seryizió.oparàfòrip: procede' tegoiarb e 
óólla massinàà sollèbitudirio, «oli cosi parò • 
:quello degli àssistanii; pei-chò questi oh- :; 
bligatì per tutto'il mattine in saln::''d'o-/. 
ppraziotle, ;non pofòvanò' nelle ' limitata 
òro pòmeridiono farò ia'medicà;zloni/)ii'e-
seritta. Ho omesso dì riferire chey li'd 
onta di ciò,; il;servizio dòlio' tnedìòàzioni 
proceda regòlaro.e che va: bone, ; perchè 
trovai supertUio/fàr notare che a : questa; 

: tìeflòanza, supplisce l'Opeiii ; tìef chirnrghi' 
oparàtori;i quali non possono; trliscùrara 
gUoperiiti, sia par dovete pròfessibiiale,' 
sia parehò hanno: la massima 'soddisfa-

:ZÌorto nel vederli ; gnaViti pròsto a bane. 
"Ma :par il fatto phe:le,medioàzloni im­
portanti vangòiiò praticate dui chirurghi, 
non si vorrà, io credo, pretantlore dà' 
essi il disimpegno dello fnnfeióni degli 
àssiatanti. , ;. .y^K ,•'••:. 

,Bichi.òsì; ;qnindl' un terzo. 'assistente" . 
aliò; scopò ohe'il sar.vizio'prócada mèglio, 
parehò il terzo.,:as'sistanto sòstifùi'rebbo 

'uno dei duo , attnaii: sia n'pi oasi di m a ­
lattia 0 :,dt :'10ro 'à'sSònza,: nonché , nei ' 
gieruij in qiiì .occorre opafaré anólie nella 
ora pomaridiane ;, ciò che: sì avyeràcòu ; 

'disciata freijlienza, E:òosi, Illustrissimo ' 
Signor Presidente, accado più vòlte che ; 
i due operatòri rimaugonq'oòu Un solò 
.assistente.: Del rgsto io liò.'espròssò un ;. 
; desiderio perehò; il .reparto 'chirùrgico ; ' 
proceda : nwgliO|.d6SÌijerìo:';:già;e,sprBssQ/ 
iper mio incavìcò dal Coliìprimìirió ;.Dòit, 
Oavarzaraiii al DiròltòrB 'InedlBÒ Pennato, 
che promise il suo appoggio in Consiglio. ; 
L'Amministrazione ha. .respinto la 'mìa 
domanda, A me, cui,non è lecito otiti-
caro.come ìnipiagatò, non ròsta: che in-; 
ohinarmi alla silo saggia disjjosiziono. ' 
- ::Con rispetto / ' ; ' 

:Udlao,'26 febbraio laaa^ 

/DÒTT. BlEPPI :; 
Chirurgo prlm. dell' Ospitalo Civìlo . 

: ' La questìpao ospitaliera ;riantra in mezzo 
a queile che; rivestono maggiore, interessò 
comuiie, e perciò noi, siamo,liej;i;4i;EiiiÒ-
biieare lalettera del}':egragi,o,dbttore,L,uigi .... 
Itieppì; diretta al Présidpnta. dpjl'Opara fìa, . 

La relaziono dell'assessore;: Pòrùsìni, , 
niembro: del Consiglio ospìtalioro, scritta 
con una mal' celata forma di aoredine, 
che è bane i'ileyara per cobosoera! meglio ; 
a quali; fonti di sevanità; a'ispirano i no­
stri nòh mai. abbastanza, /lòdijti animìiiì- ', 
straijori, ; doveva .se.ozn ;idubbìo. richiamare , 
lo tfanche ed esauriènti, spiegazioiii .che 

;il ;4ott:'Bieppi, sanija. .cavilli di :;r6ttoi;ica,' 
raà con l'aùstarità di ehi si senta;oflfeso, 
atiocintnmente ha datò natia lettera sur-
'riferità,'::/" : ''' :'•••••'.•;'•/ ' ;'':;/ '//:...' 
. Per ragioni oha qui non ò it:cftsò dì 
ripetere, rAmmini^tragione ospìtaliera, 
con una coqointnggìùeda:'essà'stèssa ;ricò-.: ; 
nosoiuta (baidatè bepò; però: ;ehe tra' i òoc-j 
cinti ve ne sono di'ragionevoli ó dì irra­
gionevoli), insista neldioiiiaràre laneces-
sità assoluta di sdoppiare il servizio chi­
rurgico e dì affidarne ciascuna metà.ad 
un primario, mentre i pochi veramoute 
competenti negano che i bisogni attuali 
dòmaudino urgontemerite tale dispendiosa 
raodificazioue di orgunlcq. 

Viceversa ad unii domanda giustissima 
(e rioonOsciùta per tale dallo stesso prof,; , 
Peumito, il membro più: autoreVola, la: 
ninfa più 0 meno; egeria del consiglio ospi-
talièrO): perchè si aggiunga: un assistanto 
ili pianta stabile ai lina attnaii del riparto 
chirurgico, sì S,risposto con una insinua­
zione, molto bona messa . in chiaro dal 
dott. Bieppi, rolativamente alla <isanxiòne 
del pririeipio cliehmedioaàonisiem 
abbandonate ai mediei assialenti',s n In 
SBCOudo luogo con unii aflòrmazione gra­
tuita della necessità di uua modificazióne 
di'órganioo. ' '' ' : 

E coma va ohe il Oousiglio ospitaliorO • 
lia potuto : por proprio conto, lasciando 
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ititiittol'òrgilnieostesso, noraiiinroan terzo 
.foftniipiste : «(fibuito' con di'ca 2000 lire 

So pet ttn nasìsteute olio & stipondiato 
eoailire 7OO.̂ ttll'anuo SIÌ'MMÉIBÙI uiitmo-; 

tjdifiiiaiiiona Sfili òifaniooijlpereli^ itale;-moi) 
'diilenzionoJInòis'i^ è fi&iijSt J l t i ^ 

; S c Ì 9 t a ' ì * - r ; i ' • ' " ' . • ' ' ' . • ' ' • ' • ••••; •[""]'':'• •;, ; . / : " » f - - ' : 

;•'• •l'ifleuplttettendo ; sai<fatti,,poyò, n'on fii 
i Alàvigiifecste" I f t ó é i n l k m ^ t ó «b^^ 
"rosiiitìtò; iàvdoiijBiidtódi, litv ;tóOT^ 
• stento; III" ctóSì'gò.prlmaHo-iQdtaÈlia- in^ 

vèCS pKsd:tuie protestò per inòltraj:e l'a« 
> sttééoj tk'Ot»Alf-govacii(jJsqi<oa<lMÌanta 
' BanitaSi!,l'pftè®#ai l « P * ! i : W ' '3;f olte • 
,te8pìntai,V(teìlft Gomtaissioné Piovin 

: :4i?i)eiiefloé\izl:pttbl)Iìqa.:lJon in meraviglia, 
'pérlli8'l'aÌTiii»inistmàlóao'odBpMta 

;prè .ostile al dott.:BiOppî :Quŝ ^^^ 
;'a6l'totoii'sqno'i,nMofie'a -chi '{réijuenta^ 

l'ospediùó/e a moltóvparte : dèlia voittaUi-' 
;;fHi»«zaj .nonoliò : a persona, della Diuiita, 
' •bBììiiianio .(eslstó 

dlcliini'àiiiópi in proposito): svolano l'arcano 
di un aoóàniméjnto oieoi), Ohe è nàto e 

.cresciuto,In me?,zo all'odio Iperaonals'so-
tninato a pietia'raTOi da certi niéftato-

i^toliòl^ammmistratqrif;;, ,:.;--• , rii ••,!-; 
"•E''bin''straritì:'tl'l(>r6 {iròoMoto; :dicaup' 

olio il servizio oliiriirgioo 6 deficiènte,o 
.raspitlgonó.ua buon aooomodamentpioi'-

' cèrtot idlll'itnioo;: vèratneute i oompotonto. 
Anni di tatto ei6 si tanno arnm per lan­
ciare nna inainuaKione contro il, primario, 

' db:ofiijturtiftdevonQ'j'ioouosceii^J^grlincle 

opertsiti^ ia, rara "Valentia opètiitó 
, elle da ;pareóclil anni occupa ; brlllanto-
^•i^tìtì&Hi:^élatfipB8tó^:,'i/^^•i::f;:;:,,^•ca 

: Tutte queste,cose àembrerebbero ìm-
,: possibili perqtò rappreaebtìno; il ;polmo 

dalla iiotl;ariet& e della inalatèdei^vniS sen­
tite uii episqilio oarhttèristìbo ;:;nell'a, sua 
banale seniplicitil': ' 

i l dott. Rieppi domanda an infermiere 
in piti. Olio cosa fe la sapienta; ammini­
strazione? .Gli Hsponde candidamente; 
«L'infermiere da lei chiesto fu concesso; 
Ita nesautiQ vuol vanire, e non sa ne 
trovano !,.„ » Icoranienti al buon senso !.. 
Evviva la democrazia del cav, ii3. Luigi 
Bardusco, flgliuol di Marco ! ! ; - ; 
; :ija cinestlone 6 molto piti ' impMtante 
di quello olle non' possa apparire, e per, 
questo noi ci-proponiamo di trattarla'a 

,,,tondo .con; quollij,,,,franchezi:a ,pbe viene 
"'• dallWsàaàiftSdiilpreòCoùpàziont l'elativa :ttl; 

potere e, con quella libera critica, ispirata 
; ai bone pubblico,iclio. è, la,; nostrii: co-, 

stante divìsa. : " " : 
La lettera del dòtt.Eioppi ci ha dato 

modo per oggi di tocenve:,di volo un pìc-i 
colo punto relativo alle coniplesse qne-
stionv dell'andamento dèi nostro ospedale; 

,li, noi ci cprpponiamq di : tpruar,vi sopra ili. 
breve, ondo ' 1 oittadiui possano bene co­
noscere da qualivcpiisidèrazionidi me-

. schine personalità gli uomini ohe sono 
, al potere fiicoianq punto,di partenza nelle 
loro deliberazioni, rivèsfetidole dell'ormai 
troppo sfruttato, manto 'del : bene pnbblicd. 

IniDome della democrazia vera, che è 
scuoia di disinteresse e di modernità 
bene intesa, noi apriamo là colonne del 
giornale alla critica serena e positiva. 

Allenti a l l o b ic ic le t t e 

• ' Sabato; Pi l'ispéttoro liei; vigili, urbani; 
transitava in bioiclòUa ussiorae ad un 
aniioo per la via Aquileia quando ini-
prpv.visampnta, il nuiratora: Savorgnani 

':Pìètrb d'anni 52 da Ilisaiio attraversò 
;porfendo la via per salire sul tram, che 
passava in quél momento ; nella sua foga 
non badò ai duo ciclisti e urtò proprio 
a pieno nella bicicletta dell'ispettore Ba 
gazzpni, gettandolo a terra o cadendo a 
Sila volta. 

; ; , 'Oggi ; apprendiamo, òhe -il Savorgnani 
si recò ièri. all'ospedale per tUrsi curare 
una contusione a una, gamba ohe égli 
dice aver l'iportata in quairocoasioue e 

: •ohcj il impalco'di;guardi*;giudioò; jgnari-
bile-in; giórai'lO. ; •', ;'; 

' Sé.iipassànti^ùiesserò'jmiJ po' p iùa t - . 
tenti noli' attraversarp lo vie, pensando 
olle 6 più facile ; al pedone l'arrestarsi 
ohe non ai, vaiceli d'ogni sorta e, ai ci­
clisti ih partiòpiarè,., forse, che ial Savoi-

.gnani non sarebbe successo questo inci­
dente. 

Soda l lz la f r iu lano 4 e l l a S t a m p a 

. 'Tènèrdtpróssiiup'àUO,oré";20; avrà luogo 
un'assemblea straordinaria del Sodalizio 
per deliberare, iutorno ai biglietti; ferro-
viarijOBnll'offerta di concedere, verso pa-
ganientp, l'uso dei loca,li .sociali alla So­
cietà degli impiegati comunali. 

Nuova offeilarla-bottiglleria 
Sabato .sera i signori F. Giuliani e 

figlia aprirono al pubblico una nuova 
; Offelleria-Bottjglieria, in Via della Posta 
all'angolo della Banca popolare. ' 

L'esercizio spazioso, bona . arieggialo 
6 illuminato,. 6 addobbato con nna sora-
plicità: di fine buon gusto. 

Nel primo locale corrono, lungo le 
pareti delle alte scansìe fornite dì inun-
raevevoli bottiglie dei vini più squisiti e 
dei più lini liquori esteri e nazionali ; 
nello vetrine si ammirano poi disposti 
dolci d'ogni quàlilà, sciolti e in scatole 
elegantissime. 

In altre vetrine trovànsi svariate paste 
e biscottini ; al banco di fondo stanno 

gli apparecchi pai punch, poi calfò e il 
rubinetto dal quale sgoig:a la dorata 
birra iinpariala. Sploiidido u foruita d| 
ogni ben di Dio sono anelio la vetrina 
esterne, -i •: 

''-.'..''Ta.ì^lflii doganalé.;;,'.rkiinSnii'' .-'..;,. 
VJliMliisti'tì onòiv:ff>ìinÌitto ,ha'''dlrèttci 
alla Ùàmera di commoroió il seguente 
dispaeold; ::.-;Ì ' ;V •'•Ì -••;•:•; 
i •tjtiiilstefo finanza .ranienò comunica 
che: nttpjra tarli&j gOnarale doganale ah-
trerà vigore 16; fabbràio (primo; .marzo 

,,ji. Y.| Par bènèflsare tariffa doganala at-
,itiiijl8| 3lpl|ìnilzìpttè ;|tBppt'tàzion8 0 ospor-
:tazidiìl .'fcèréi- i}dvi'& 'ètóere ' presentata e 
.registrata nfttclfloganali arrivo ,o;magaìi-; 
'•zintiggid;.l!5[28.:fobtìràlS;;ctìrl;en"to' itVpià: 
turdi,; ;Dic!)iiirazionv iipportazione o aspov-
;tKzib'de.;aarBnno, rlc8.vntev;lB|28; ifebbraio 
cprrehte .sino ora 6 pomeridiana orachlu-
su'ra ; iiKliii. Merci ; dichltirate , dòpo - tale 
ilttlà àoggìaceranho'wglme nuova tariffa 
dogannlS aìteITS"#i3'Héfate in paese pillila 
del 18^ febbraio: (primo;; marzo 1908.) 
.Prego jintormài'e quanto sópra oonimerpio 
nazionale». 

L a d r o e c c a d d i U a 

Il vico brigadiere ISiposito a la guardie 
Fortunati 0 (jeont, recatisi lori mattina 
in una casalnnominabilo dì vicolo Lungo, 
vi trovarotio fi noto ; e pericoloso pregiu­
dicato Pietro Pèrissinl di Qiòvanhl d'anni 
26 da; Malandò'sènza;' fissa : dimora ; eiàe. 
poóo Uscito dal càfcère, il quale poco 
prìniaPnvo.vn rubato noll'ostorla del • Vo-
nealais» in;'via,;.Aqniloia,;per festeggiare 
il Òìtrnbvaleitiha^;bottiglia.dl vormoutli,'; 

Dlòhiaratò Ih nrrasto il; ,Perissiiit t'ooo 
viva, raaisteaZà alle;'gilàrdi6 distribuendo 
loro; buona doàe; di pugni: e oltraggìnft-
dolicon epitetila minaccio. Ridòtto' al­
l' impotènza;vanno condotto agli arresti 
a meditarauilB,con6eguBnzo dèi carnovale. 

ag-

: T h 9 d a n c a n t o al Ci i inn ia rc lan l l 

: Nel pomerìggio odierno alla.Assooia-
Ziònq fra: commeròlantle industriali si 
;tiebé,' a ' chiustìrà della sfagione carnea • 
valesca, ,un the danzante. 

S ò u a l è a famlBUa 

Vf ;Eàtlifti6iitiatóo ohe oggi alla oro 18 è 
1[2, nella palestra femminile dell'edifi­
cio .scplastìPp, , in ; via; Dante, yerrà ..òii'ar-
tò ;agli alùhnldalla e Sottòìa è;Famiglia »' 
un trattenimento al quale potranno as­
sistere i'sòci e'tutti coloro che s'inttì-, 
ressano dellàipivile èiinoderna istituzione. 

Il f e a l r o Viiloirlo E m a n u e l a 

Oi piace aonniizìare che il Teatro Na­
zionale ,:VlttorIo;Ènian,rtele, per cohòess 
sione dell'òn. Mòrpurgo, non verrà de-; 
niollto. 1 ' un teatro olio ha oramai un 
valore stocicòi esso .ai apriva ual .oarnè-
vale.del 1886, 'quando Udine stava per 
essei'e liberata dalla bandiera gialloinera; 
inleasò rìsnònaròùq, ih;quel memorabile 
anno, inni e 'óivuzo'ni patriottiche;, augu-

.i'iatnói óhaj.in.'osso risuqrilno presto dalle 
altre, annunzianti la iiberaziona di Triè-
•sie',;e.,;Traotp;:;?:":,';"\;'f- e.;'i'-,-,•;•:, >;.•-,; 

.; Pr 'pgrlamina ' 
dei pozzi mnsipallchela banda del „79.p 
regg. .tahfèrin;"eseguirà òggi .27 fpbbràió 
dalla ore 15 alle lB,30; in piazza V. ;B. 

1,' Màróla «Motivi napoletani» : Vateatp;: 
2: Sinfonia,«Fausta» ; Donizètti 
3. Vàltzor «Il trionfod'Blutarpa» Basoiù ;, 
;4;0per. «1̂ 0,0 partì dal mondo» iOaballBrò 
5. l''aut.,«Lìi:fata.dallab'ambple> Ilayor ;' 
fi; Maziirka «Kìori di carta» Bagusi 

Un ione E s a r c e n t i 
Ieri,nella sede di questa .Società pre­

sente l'intero Consiglio si o"flt|ttuòti'In­
sediamento del neo presidente Cav. Gìo. 
Batta Da Panli. 

. Dopo Cortesi parola di presentazióne 
por parte del vice presidènte sig, Angelo 
Peissalenti rispose il cav. De Panli man­
dando un caldo saluto al suo predeces-
:sOre, cav. ;'Antoniò Beltramo, rìcòrdan-
done i meriti quale iniziatore principale 

:della fondazione di questo Sodalizio e la 
sua azione,, operosa pel benessere, della 
,chisse; esercente..'; ''•[:-• ; , ,:, 
; I l Consiglio ;;unaninie,, face plauso al 
delicato; pensiero e si associo al saluto 
diretto; al cav. A..; Beltrame. , 
; Il ouv. De Fauli chiuse promettendo 

tutta ;la sua modesta attività per lo svi­
luppo del Sodalizio facendo appello alla 
valida .pooperazione,, al behvòlorc, ed alla 
concordia della rappresentanza. 

• In seguitò a procedenti a recenti ac­
cuse da .parte del Sioiiialetto ài Tenezia, 
il neO:;;prèsldenta De Pauli,;ha fornial-
'rriente dithiarato che non ha mai ap-
parteifiitó, riè appartiene alla Massoiiena. 

Bolla t t lno n i e l a o r a l o g i c Q 

37 febbraio ' ore S. Terni, -|- 5.9. Mi­
nima all'aperto uella; notto;-|7- 4.6. Baro­
metro 749. Stato atmosforico; piovoso. 
Pressione: Calante. , : 

Ieri; Nebbioso. Temperatura massima; 
-f-9.4, mìnima -)-,8.4,:media -(-fi-lfi. 

La c a v a l c h i n a de l fiori 
{Ades) Cosi realmanto potevasi chia­

mare il veglione di ieri sera, sia per 
l'addobbo di fiori, sia per la gran quan­
tità di fiori muliebri elle si trovavano 
in maschera ed a viso, 11 brio regna 
sempre durante la notte e le danze ces­
sarono allo sei dì stamane, non certo per 
scarsezza di coppie, 

ì Questa sera ultimo vogliono, corto non 
si yòrrà mancare por dare un addio al 
carnovale, ;Siaaiu sicuri che Minerva e 
Vittorio Emanuele attirorauno gran l'olla. 

F e r i t e accIdonlaM 

Ieri si recò all'ospedale per l'arsi me­
dicare una contnsipue al niiguoio della 
mano destra con asportazione dell' unghia 
.riportata sul lavoro l'operaio alla ferriera 
BorgoboUo Luigi d'anni 28 da Basaldella. 

Si recò puro per la medicazione d' una 
ferita lacera alla mano destra la giova­
notta Cncchini Irma d'anni 17. 

Corpièpe Giudiziàrio 
..'v'in .Tribonala' 

Udienìd del 34 e 26 fébiiram : 

Presidente Giudice ;Ant iga ;P .M. 
giunto'Torr'eslni. : 

Il (ii-ocesso per l'asporto di legna dal 
monto S. Simeone..— Lo; 43 donna; ac­
cusate, tutta dì • Piovérnò,,vennero con­
dannate a: pelle che variano da un niosè 
ad; nn aritio dì raclusiona a;ai danni a 
spese, applicando alla non reoidivo la 
legge dal jéMone." 

La parte; civile era rappresentata dal-
l'avvj'G.BB,13ììlìa;a la difésa dagli av­
vocati Òiìràftl e Oolottì.: ' ; 

PREMIATO UABORATOmo 

Hegistci Oommeroieili 
MlPÒaRA.B'Ià. - CAaTQLEHiA 

« mBRfeRIà EDlTRtOE 

FFatBlli TBSflliii 
; ilrilii isonoeìSBlonari per il Friiìli della 
slSmpain 

, MTOt̂ ìIiIÉtfOGgflFlfl 
e Bapprèaeiitànza e8clM|*a pure per il 
Friuli,; delle maoclilhe dâ  scrivere 

PER PiliPETUARE L' EQUI VOGO 
; A.Napoli 6 stata tenuta una, riunione 

(li uomini politici per costituire una ao-
oiata ih dUtisa degìi interessi maridiohnlii 
L'on. Giankireo; in un discorso dichiaro 
che non ai si vuol confondare né eoi 
olerloali ; nò con ' quelli anticlericali: che 
vogliono il suffragio universale a In Iptta; 
antirPligìasa ; una socielài insomma nò 
carne uè pesce, e noti se ne sentiva pro­
prio il biaogno, Del resto r idoa non ha 
suscitato soverchio entusiasmo in nessuna 
graduazione politica. 

j L'assoiutisitio in ilnglieria 
; In Ungheria ;i satelliti dì Francesco 
tìiU8eppe::;;,;proibisoòuo; tutto. ;Ì<ion vi si 
può tenera un comizio! E ora si infie­
risca contro ,1 giornali ; ne sono stati se­
questrati sette per aver "pubblicato un 
discorso dell'on. Polony, in cui si vello 
trovare la,:lesa maestà. 

Scuole ancora Gliiuse in Calabria 
Secondo ii Messaggero r funzionari 

del niifiisterò della: P. I. inviati iu Ca­
labria avrebbero riferito che aiicorn in 
228 comuni, eausa 1 danni del terremo­
to, non si poterono,,riaprire lo scuole. 

Mercato dei valori 
tamera di Commercio di Udine 

Corso mèdio dei valori puhUici fi dei cambi. 

del giorno a» FoMu'alo 1900. 
R e n d i t a 5 "t/o', . ;: . .' . 105 38 

:. . -8 V i " / » ' . . '• . . • 104 IH 
78 — 

Azioni 
Banca d ' I t a l i a . ' . , . . . . . ; 1.S4R _̂  ferrovia ìlleridiouàil , . . . . 755 50 

. » ' Meditorvanoe 4 **/o . . 468 
112 50 

Obbligazioni 
Ferrovie 0diue-PoutBbba . . , BU8, „ 

» Meridionali . . . . 8Ua ^ » Mediterranee 4 "/o . . 5on «5 
•» ' I tal iana 8 "/j . . . . . 857 75 

Cred. com. e prov. 3 "/̂  *'/o - . 503 25 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3.7Ó % 49ri 35 

». ' Gassa'K.,.-Milano 4."/» 504 «5 
515 50 

• Ist. I tal . , Roma 4 »/„ ÓOÓ — • ' • ; » . 4i/,,»/„ 61S — 
Cambi (chéques a vi8^) 

Francia (orò) . . . . . . ion (12 
Londra (sterline) .- , . . . . 35 15 
Germania (marcili) . . . . . laa (Ì8 
Austria (corone) . . . , . . 104 58 
Pietrobiirgo (rubli) . . . . . 2G3 81 

UH UH 
Nuova Yorl; (dollari) . . . . 5 18 
Turchìa (lire turclio) . . . . aa 84 

; '"il'ipl^S;''^::?? 

Dottor LZapparoli, rtS Sf" 

OreGcMo-Naso-Gola 
già allievo dol prof. Corrodi e della 
Clinicii otprinolaringoiittrica di Milano 
(esercontè da 10 itniii hi propria spe-
einlità, consulènte per, le nittlattle di 
oracolilo, naso e gola di parocohl 
ospedali o istituti smiituri) riceve o-
gni giorno non festivo in via Belloni 
10,(Piazz!i Vittorio Emau.) dalle 9 alle 
12 - Udine.;: 

P-CH»BI|I|Ì 

NOCERA-UMB.RA 
( SoRCENtE ANGELICA)^j 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Non adoperate più 
Tinture dannose 

Ricorrete alla VERA INSUPERABILE 

Tintura, istaataasa 
, ( b r eve t t a t a ) / 

Premiata con Modanlla d'oro allcaposi-
zloae campionaria di Roma 1903. 

R. Stazione SB8rims«tale agraria 
, ' : di Udine. 

Icampionl della Tiwturit presentata dal 
slBnol- Lodovico Rabottlj-lle 2, N. 1 liquido 
colorato: in bruno ! uori contengono uè ni­
trato o altri sali d'argento o di piomlio, di 
rnercarìo, di ralnò', di càdmio} ne altre so-
fltanze minorali nociva. , 

tìdirn^ IByamalotSOli 
Il dlfottoro Prof, Nttlliiio 

Unico depòsito; uroaao 11 parotcelUoro 
liODOVICO HE, ,Vltt Daniele iVIaniu, 

Orario ferroviario 
A r r i v i d a 

10.7, lb;i7, n . 6 , 23,22, 

,17.9,19.46, 21.25 

Venezia 7.43, 
a,45,. . 

Pontebba. 7.38,1,1. 

., - ' • I ^ A R I V I A O I A . 
•'. , , b i . 

Luigi 0@i negro 
UDINE - Via Gemona - UDINE 

Preparasi a Vendesi 

L'Elisir Ijagrirae di China 
TOMICO RÌcÓSTITUEUjrE DIGESTIVO' 

premiato con medaglia d'argento 
; : 25 anni di ottimi risultati. 

i . l i O O l a • b o t t i g l i a . 

Cornious 7.32, 11.0, 12.50, 19.42. 
Palmanova 8.58,(1) 9.58,15.38,(1)18.86, 

21.39 (1). 
Civldale .7.2, 10.10, 12.,37, 17.40. 

Partenze per 
Venozia 4.20, 8.20, U.Sfl, 13,18, 17,30, 

20.5. 
Pontebba 6.17,7.58, 10.35,17.15, 18.10 
Oormons 5.25, 8.—,15.42, 17.25 
Palmanova 7.10 ('), 12.55 ('), 17.56, 
. 19.25 (>) ' 
.Oividale 9.5, 11.15, 15.54, 21.45. 

(i) A 8. Giorgio eoineidonza con la 
linea Cervignano-Trleste. 

Tram a Vapore Udine-S. Daniele 

Partenze da Udine stazione tram ; 8.40 
.;; 11.40, 16.16, 18. 
Arrivi da 8. Siamele staziona tram : 8.35 

12.2,ói:15.fO, 18.45 

Sei-vizio delle Corriere 

Per Clvidale. — Recapito all' « Acinila; 
,.Nei'a», via Manin. Partenza allò 16.30 

arrivo da Oivìdaie alle 10 aut. ; 

Per Niinìa, — Beca()ìto Idem. Partenza 
allo 15, arrivo; da Nimìs allo 0 ant. 
circa dì ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pezzuole, Mortegliano e Castions. 
—7 Recaiiito allo iStallo al l'ureo », 
via Pelico Cavallotti. — Partenzo: alle , 
8.30 ant. e alle; 16, arrivi da Morte- • 
glìanp allo 8.30 e 18.80 circa. 

Per Bertioio. — Kecaplto all' «Albergo 
Roma », vìa PoscoUa e stallo « Al 
Napoletano », ponte Poscolle. — Ar-
rivo allo 10, partenza alle 10 di ogni 
martedì, giovedì e sabato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Becapito u Albergo ;d'Italia » — Ar­
rivo alle 9.3,0 partenza alle 15 di ogni 
giorno.' 

Per Poyoletto, Faedìs; Attimis — Re­
capito « Al Telegrafo » — ,Parteuza 
alle 15 ; arrivo allo 9,30, 

Par Codrolpo, Sadegllano — Recapito 
«Albergo I t a l i a » — Arrivo alle 8 
partenza allo 16,30 di ogni martedì 
giovedì e sabato.; 

Pagnaceo-Udine — Partenza da Pa-
gnacoo oro 7 — Ritorno da UdinO' 
ore 9 arrivo a l'agnaoco alle 10 aut. 
— partenza da fagnaoco oro 4 — 
liitorno a Udine ore 18.30 pom. 

-4.VVÌSO 
Per comodità dei' signori febbrlcafor 

di biciclette si avverto cbe la Ditta, 

G. AponLONio direttore proprietario 
PuPriNl PIETRO fu Giovauui (ferente resp. 

Dott. LUIGI SPELliMZON 
Medico-Clilriirgo. Cura 
e dei donti. Denti e dentìor 
oinli. Udìiie, piazza dol Duomo u. 3. 

(jabinsttp 
dontistifto 

dolili bocca 
artìfl 

FIOUETTI G l O W ; di UDINE 

tiene deposito di' nmteriale o gómme 
della ditta Fablire Gagliardi di Milano 

prezzi di fabbrica. 

ALBERTO RAEFAELLI 
Chirurgo Dentista 

_ UDiNE • " 

PìfUzii S. Giaeotao (Gftsa Giacomelli 

Fernet - Branca 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo 

SpsDlalltà dsl FRATE,LLI BRANCA di Milano 
altro specialità della lilitta 

Vieux Cognac | Creme e Liquori 
'eupèrieur | Sciroppo e Conserve 

Vino Vermouth •Granatina 

Soda Champagne-Estradi Tamarindotto 



UDtNE • Suburbio Cussignaèoo 1-3 - UDIN 

PREIBII&wr^BfflRieA 

Biciclette - Motociclette - Gasse i i 
Sen-ainenti in ferro, Cancelli, Ringhiere ecc. _ \;;\,:;.|.;.,;p:fzi 
:~2!ZffZZ!~: Michellatura - Eorni per la veniiciatura a ììioco 

•aella Ditta Bicicletta marca '* 0E LUCA „ - Gamà assÉta 

e g o z i o e JyJagaxziJQi 
UDINE-Vìa Daniele Manin N. 9-10 - UDINE 

iiac^liioae da cmeire e di Ifegtierie 
delle migliori iabbriche Americane e di Oèria^nìa 

La Ditta ha resolusivà per l'Italia della celebre Macchina i W M I I E jpy 
noiainak la BB&INA ©BÌDLE MACCHINE da cucire, vìnoiti'ice dei aprimi 
'Premi in tutte le Esposizioni Mondiali, 

Prèzzi eeeezipnàli per eaissa - S ì eedoiâ o tó^ 
iEBSMM^iO gomme, ianaU ed og accessori per biciclette e maccKine da meire ^ ^̂  pp^^^j | j |̂ ^̂ ^̂  

Mli e sete in rocchetiti speciali pei* Sartorie ) ' 

S0CIETAV ITALO SVIZZERA = B 
e Omnibus Automobili >3® i*«e 

MARCA "ORION„ì 
i p i ù per fe t t i 

p i ù s l o u r l 
p i ù eoo33.ozia.ipi 

CATiOiilPeFilTIUllllTlS 

ISCRITTO NELLA EARMAOOPBA UIFIOIALE DEL EEGNO 
'Premialo'Esposizione Nazionale Farmao. 1894-Esposizione d'Igiene 1900 coni MEDAGLIA D'ORO 

H; nostro ;.Soi!i|Bpo ve'.ipreparato,,sulle rlcéllo 
originali del defunto nostro ilo Prsf.iQlroiamo Pa­
gliano (che ligi poaSeUiamd). 

depurativo e rinfresoativo del sangue ii.no*i.o..i!ri«o ài.ra»ooabiima»io ncono-

derP.,. A M M E S T O F A G I . I A N O , • 

SGtlOPPO P 
sclulo darMglstt'Bto. 

Sentenze (Corte Àpp. Vmm^ia 1.^03, Cassazione Fi-

MPOM: 
nipote del defunto Prof GIROLAMO PAGLIANO ^ , ''«"^*/"'^^- , , 

• BenclEii'e enie,i!ciil«»l*lot>JsloMil ~ B S s l s e i - e , semSiiJi-è i«i.j.-ios-ti;,e» I^caifOcncH Ke«:t>fc>J.-lt5ia - I«oi.-i,Eilt>lt>laii^aio.si,-«.oot;irs£tll - MSDAII 

mmm 

Specialità della Premiate Farmacia S. (ìiorgio 
di P U N I O ZUIxlANI - piazza Garibaldi - Odii»e 

f lllwlp 7ìllì^ììÌ Efficacissimo rimedio contro la tosse prodotta da raffreddori, bronchiti, ecc. 
IMvil) £il|iluill — Scatole da L. i.oo e da cent. 40. ; ' 

4|i|miv pi|iì]ft^ 1̂  a base di China e Ferro, sotto forrna la più 
jfCilU'^vllllJu è frescri^tto come tonico e come ricostittiehte iii tntte le malattie prodotte da 
.: povertà di sangue --«Bott. #a L. i.oo e 2:̂ ^̂  

Baia QìYìA à\ 0 r* 1 AurflA Rimedio sovra.no delle sciatiche, dolori artritici, rènmàtiei e delle 
a i a l U Ul D. UlOfglO lombaggini - Bott. da L. 2.00.̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^ 

Tosse ostinata, m Sisi-iassis 
, •' ep^tualitànimitiiali^; CÌKÌ per 5ll,aitili. Iia py-arairt Ìiiai,i|U!"riiliÌle (Cahiarulli). 

aiuliv, (H-i'-ùnulttre aeinpre la iwro 
tutp rasistere.al capriooì della nunla.fiU''esaere, dio 
— W stata largamente; falalfìuHta m-r •i^m.-nx raoco 
e l'effetto gara eiciirO'ed'imttìancftU!<'. 
." . Costa L. 2 ili tutte" IH ."farmacifi dot? mondo. SiiapedisoQ.-ovuiifiiiP jior L, 2,50 ant^ 
cipate aU'unìc» fabbrica Lombardi v, Gonlardi -^. Napoli — Via.Kuma S'tS.̂  -• " 

G AL 1[\ •• •• K - ' i i - ' ' •^l ì . " Ufl>fi'aÌKÌa. e niialsiasi: l'dvma 

Otta, Reufflij feMe.ssKS'is 
(40 "/oìt-La sua pronta efllcaoia l 'ha Cattp .appellftra dà'fHO dai sofftìréiiti. Scompare 
anoheil gonfiore alla parte ,ammalata,._R'.';iii!i' rimpdiò''aeisiitìftflòi, e la^aiia' vktà 
vienA njiìfl̂ atà dalla, jbvmola'razionale'di composiiiionu, 

, Il Hal/fuiJio Lombardi è il sollievo dei gottosi ed artrìtici, genxa nesanii danno 
psr i'or{.̂ ìIlisfnJ. Costa L. 5. apeditn in tntto il miitido. Valuta anticipata all'unioa. 
Fabbrica Lombardi o Contundi—••Napùli —̂" Viamoma 345. " . . . 

iStenia, KeMSteniai '̂ simili, malattie iflUmolano 
*i speculatori a burlare il 
ibbUco. La cura più..elficace' 
1 insiiperaliila è coaf-ituita 

dai lìigeneratore con t ^m-
•"li di ^.v.ifiijiiin preiiisì Lombardi e .CoiUardi, La alricnina deve essere pr08a,̂ cltviaa 
lufli altri ni>*dV"Ìtt'di pur avere l'uflotto. Questa cura ha dato ««JH^PA ÌI.HHO risiil-

uitiV [)>;'Kìhe riii-if.(m'isopr l'intero orf,'iintsmo, riduiiatulo la aaliit*'., 13' inynporaljiltì. 
i,;i. Olirti (•M\n\\\oU\ di 2 mesi costa L. 18, estero 50, anticipato, ji.ir nnioji fahbrioa 

Liimh.tì-fìi •* C<»<iai''U •- Napoli — Via Ruum 'Mìi. — Per 1" elP-'tlu ìjuaitidiaiu vi é 
la A-a<'ih\'i piri'ù, ìinouua, Coatu L, 10 anticijiate, 

ìnìì 

àfÉ8Mtosi 
lirij»rct;ilv î>litfi, hriJiicttitii fetir|a.e tnttu te 
Kravi ni;it:>iU" crùiiìuhe del iiéttn, si cà~ 
i-;uio meiMvÌ;jiioi4ajii«!ite.co!i la Lic'itmna 
t.1, /Jveosoto^ ed Esssma tìiMenltt.Hi mi\Q' 

, . . . . , . i>lt"iiiité Kfiai'lî ìoiii sbah'irditive di amma­
lati-H:ravi.s.simi. Memo/Ia ed ;itt>'.>jtìiti si Hfipiliaiioiio j/viitlii.a ric.liioata, Nodsuna Icura 
•fe-tiiiHij PU1[>IVCB U miruoolitsa,-Up^sa.la.toaai^, la fflljlif̂ , T i>.si)pttopaaioue, il sudore 
.notturno, alimenta il peso dn^cui-po, scotiiD'ii-iv.-opo 1 hainlli, 

Co.sta L, ;i, [)sr posta L.-3,50 ovunqHu. Ĵei lliiconi in Italia ^L.'18,' estflro L. 20 
anticiiiate all'unica fabbrica .r.o/»fc((rdi « Conturdi -r- Napoli —. Via Xioma 3^5, 

Le malattie i stomaeoi dell'intestino ai ou-
'aao'ra«!oiialmente. e 

aiijìiranieute oùu V'Ari--
tùepiQlu Lo^nitiardi ,6 

•., • .. •• •., , ,'. . ,.-. .. > Conta"ri.ti derivato dnl-
1 antica formola dell Analettico, perfezionata secondo i moderni oritei-i della ijatte-
viologìiiB. edeiranUsénsi. Curii U diarrea !,e combatte la stiticheaza più ostinata,-
facendo 'abljàiidoiiara. la schiaviti't dell'eiiteroòliamii. Nessun rimèdio è taiito eflìoacè. 

Costa L, 6 il flaooa di saggio, per posta L. 7- La onra completa per la forma 
atonica (con, atiticUeù-a) co&ta L. 36, pev la formriipntrida (con diarrea) costo h. 24, 
per la forma apida. lenta digestione (pirosi) costa L, 18 anticipate > L.omba%-di «i 
Contardi — NapoU — Via Roma 30 . 

Il sangue aYariato malattia antichissima, tieo^ final­
mente la sua cura, tìpecifìca, frutto 
degli studi flcientilici antichi e 
-facenti. La Smllaciri'* Lon'hardi e 
,Comba.Tdi a base di Salsapariclia 

(20' Vo) uwta' ftl ioduro di potassio,- costi tu i so? la vera cura sGÌenti/ica nelle infeaiouì 
pojigeiiite. Tale ciii-a è di en'.!Lto radicale dando la "guarigione perfetta. Scompari­
scono le niacohitì., le glandole, i, dolori; guaviscono le piaghe. 

Costa U 5 i! liacou. La cii-a compiigli,'di UH. coti l fl. ioduro eosta L. ?I «nli-
clpttta ttU'imióu Cahbfloa LomOmUi a Conturdi — Napoli •« Viu lloiuu 315, 

B-iateS tenuto finora inguariliile. Iia li'ovaw flDalmtìtittì il auu 
)'o rimedio nella citra Coniardi, fatta oon le Pillole 

/,tt(nn{e Vigier ad il Rigai^ivaiare. Non 7Ì pub. essora 
rimedio u|,'nale ed Juvitiamo tutti gli specialisti a pùtihli-
care la atatlstiòa delle loro guarigipùi, mentre le persona 

più, risiiettàhìU hanno scritto sponean«amtrji(c che rfono guarite oonla CM^O Oontardì, 
e molte lettere, sono state pubhlicato. Sì usa cibo misto, sooinpare lo zucoiero, sj 
Imprendono le for^t e la niitrìzioue.:iMpmoria'gratifloòn mólti attestati. 

La cura; completa costa L. 12, etitoro L. 15 aiuticipatft ftH'Ùuic» fabbrica Xons6(trdi 
e Contardi, ^•J.^oìì. 

À f * \^* ' fi l i alopecia, forfora a;aimiii malattìa del 
fliin;|l/l/f71fl a"'n''|1'l;nf;lA>-capélli'hanno.formàtd-iu tutti i tempi 
l i f l I V I ^ L I J . l i l ì l l l / j i r i oSHetto Ili ftpflciaaslonì più 0 meno oua-
V w . l - A , X ^ - L V j V * * i i J L £ J J l . V l ' sté; 11 microsooplo'.he detto 1'uUima 

•'.' ••' • ' "•••'• jtarola.cdii'gli'stùdi futti neU'Istituto 
Pasteur di Pangi dal Dyttov Sabaiitand. In baae dì qu<'-i!'i sliidii ò stata prepaniia 
da-ipitt tempo la Ricininu Lombardi a Contavdi ohe oyj,'i vicine'-iinata generaìmeifte 
per l'igiene itnlla ti^sta, dluti-iiSj'jfere ìa ;lbrfora, ,arrebt;ài«>;la camita e proinuovei-o lo 
avilupiio dei caoelH, vii prepara aa.che come'Unlnva. . . . . . 

Cestii L, 5 iliJ!. per |i.i3ta. L, 0 aiiticijmio.j quattro fL' L. 20 anticipate all' unica, 
fabbrica Lomhanìi e CoHiurdi-r- Via Roma 3'ii>. - -

e malattie "sefMe 
abbomlanto st-avc: 

SCUMlllI) 
Cost(t L, l̂ '̂|J p.M' p 

ali'uu'ca riiljbriui* Lumi,ami 

B ŷ̂ Hti o ivn(,iche al ouvaìio a «i 
prevftuffono in modo ft.mmirovuìo 
conia' Irii^tioDìf iiìiti.ieitlca l̂ om-
i)«"ttUfi«' Q<)»tavdi. ^eaaa nume-
diataui^ute 'a più ostinata ed 

iHri' Il doSi)re,'si distrugj,'» il rpatriii(|;iniPiUo. La più vasta 
lipt HK. CQ. Non vi pyù 'essere riivdio Uiiua-U esaendo 
::, rt,i ,„..,,,„....,i,i],., '^ 

\: :i.2 I ( i i iH t t r ) flaeoni (cura complica), L, 10 anticipata 
- Napoli — Via Roma a4Ci, 
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